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Introduzione Microeconomia


La microeconomia studia il comportamento di agenti economici individuali: consumatori, lavoratori, investitori, proprietari terrieri, imprese, spiega come e perchè questi agenti prendono decisioni economiche. La microeconomia spiega inoltre l'allocazione di risorse scarse, ovvero come trarre il massimo vantaggio dai limiti quali reddito, bilancio, disponibilità di lavoro, di tecnologia, eccetera.
L’ipotesi di fondo sulla quale si basa la microeconomia è che il comportamento economico dei singoli operatori economici sia un comportamento razionale. Il risultato che il consumatore si prefigge di ottenere è la soddisfazione di un determinato bisogno. 

Dallo studio del comportamento del individuo in qualità di consumatore capiremo quali sono i fattori che determinano la domanda di mercato.

Dall’analisi delle tecnologia di produzione e del comportamento dell’impresa otterremo informazioni circa i fattori che determinano l’offerta di mercato.

La domanda e l’offerta di mercato interagiscono tra loro e determinano quale sarà il prezzo a cui si scambio un bene o servizio e la quantità effettivamente venduta ed acquistata sul mercato. 



Domanda e Offerta e Equilibrio di mercato.

Per comprendere domanda e offerta iniziamo a fare alcune domande fondamentali. Come interagiscono consumatori e produttori nei mercati di beni e servizi per determinare la quantità venduta e il relativo prezzo? Cosa succede nel mercato se cambiano i gusti, vengono inventate nuove tecnologie, interviene lo Stato nell’economia o una qualsiasi altra forza di cambiamento?

Definizione di mercato 

Compratori e venditori, considerati nel loro insieme, interagiscono per formare mercati. Un mercato è un insieme di compratori e venditori che, attraverso le loro interazioni effettive o potenziali, determinano il prezzo di un prodotto o di un insieme di prodotti. Le interazioni potenziali possono essere importanti quanto quelle effettive; la possibilità di acquistare la stessa cosa dall'altra parte del mondo ad un prezzo più conveniente crea una potenzialità di arbitraggio (ossia comprare a basso prezzo in una località e vendere ad un prezzo più alto in un'altra). La definizione del mercato identifica quali compratori e quali venditori dovrebbero essere inclusi in un dato mercato. 
Però, per determinare quali compratori e quali venditori andrebbero inclusi si deve prima determinare l’estensione del mercato. L’estensione di un mercato si riferisce ai suoi confini, sia in termini geografici sia in termini della gamma di prodotti da includervi. 

Ci sono quattro Ipotesi semplificatrici alla base del modello di equilibrio di mercato parziale. Vediamole adesso singolarmente.

Punto uno: limitiamo la nostra attenzione all'offerta e alla domanda in un unico mercato. La prima ipotesi semplificativa che facciamo è che anziché cercare di affrontare tutti i mercati contemporaneamente, guardiamo a come l'offerta ovvero la quantità combinata di un bene che tutti i produttori di un mercato sono disposti a vendere e la domanda ovvero l'ammontare combinato di un bene che tutti i consumatori sono disposti ad acquistare, interagiscono in un solo mercato per determinare quanto di un bene o servizio viene venduto e a quale prezzo viene venduto. Concentrandoci su un mercato, non ignoreremo completamente gli altri mercati - anzi, l'interazione tra i mercati per diversi tipi di prodotti è fondamentale per l'offerta e la domanda. Per ora, tuttavia, ci preoccupiamo solo degli altri mercati nella misura in cui influenzano il mercato che stiamo studiando. In particolare, ignoriamo la possibilità che i cambiamenti nel mercato che stiamo studiando possano avere effetti di ricaduta su altri mercati. 

Punto due. Tutti i beni acquistati e venduti sul mercato sono identici. Assumiamo che tutti i beni acquistati e venduti sul mercato siano omogenei, il che significa che un consumatore è altrettanto felice con qualsiasi unità del bene (ad esempio, un euro o un pomodoro) come qualsiasi altra unità. Se usiamo il modello di offerta e di domanda per analizzare il mercato delle "auto", è solo una approssimazione ai mercati automobilistici nel mondo reale. Esistono molti tipi diversi di automobili e i consumatori non li considerano identici. La maggior parte dei consumatori non sarebbe felice con una Kia come sarebbe con una Ferrari venduta allo stesso prezzo. Nel senso più stretto, le automobili della stessa marca e modello potrebbero non essere nemmeno considerate un mercato unico. Ad esempio, se un consumatore desidera solo una Toyota Prius  argento, il mercato che la riguarda è il mercato dell'argento Toyota Prius  argento. Per semplificare le nostre analisi, spesso ignoriamo tali dettagli e trattiamo gruppi di beni come se fossero identici. I tipi di prodotti che meglio riflettono questa ipotesi sono i prodotti, che vengono scambiati in mercati in cui i consumatori vedono diverse varietà del bene come essenzialmente intercambiabili. Beni come grano, semi di soia, olio grezzo, oro o 2 matite sono materie prime. 

Punto tre. Tutti i prodotti venduti sul mercato si vendono allo stesso prezzo e tutti hanno le stesse informazioni sui prezzi, sulla qualità dei prodotti venduti e così via. Questa ipotesi è un'estensione naturale dell'ipotesi dei beni identici appena menzionati, ma implica anche che non ci sono accordi speciali per acquirenti particolari e sconti per quantità. Inoltre, tutti sanno cosa stanno pagando tutti gli altri.

Punto quattro. Ci sono molti acquirenti e venditori sul mercato. Questo assunto significa che nessun particolare consumatore o produttore ha un impatto notevole su tutto ciò che si verifica sul mercato e, in particolare, sul livello dei prezzi. Questa assunzione tende ad essere più facilmente giustificata per i consumatori che per i produttori. Pensate al vostro consumo di banane, per esempio. Se doveste smettere di mangiare banane del tutto, la vostra decisione non avrebbe quasi alcun impatto sul mercato delle banane nel suo complesso. Allo stesso modo, se pensavate di essere privati ​​del potassio e di aumentare di quattro volte il consumo di banane, il vostro effetto sulla quantità di mercato e sul prezzo delle banane sarebbe ancora trascurabile. Dal lato dei produttori, tuttavia, la maggior parte delle banane (e molti altri prodotti) sono prodotte da poche grandi aziende. È più probabile che le decisioni di queste imprese su quanto produrre o su quali mercati entrino influenzeranno in modo sostanziale prezzi e quantità di mercato. Per ora ignoreremo questa possibilità e rimarremo fedeli al caso di un mercato con molti venditori. 

La Domanda 

La domanda è costituita dalla quantità totale di un bene che tutti i consumatori sono disposti ad acquistare
Facciamo un un esempio che chiarifichi cos’è la domanda.
Booking.com, è un mercato di alloggi per viaggiatori, fondato nel 1996, offre a ogni viaggiatore la più ampia scelta di alloggi, dagli appartamenti alle case vacanze, passando per i bed and breakfast a conduzione famigliare, ai resort a 5 stelle, per arrivare alle case sugli alberi e persino agli igloo. 
Sulla piattaforma vengono prenotati ogni giorno più di 1.550.000 pernottamenti: che si tratti di un viaggio di piacere o di lavoro, su Booking.com gli utenti possono sempre prenotare il proprio alloggio all'istante in modo facile e veloce, senza costi di prenotazione e contando sulla "promessa del prezzo giusto". gli utenti possono contattare Booking.com 24 ore al giorno per richiedere assistenza o aiuto in oltre 40 lingue, in qualsiasi momento
In questo mercato esistono molteplici domande, tante quanti prodotti si vendono in quel mercato. Noi prenderemo ad esempio la domanda di alloggi di livello medio al centro di Ischia in estate. La domanda è costituita dalla quantità totale di alloggi che tutti i consumatori sono disposti ad acquistare nel mercato.

I Fattori che influenzano la domanda

Tutti i tipi di fattori che  influenzano il numero di consumatori di pomodori da acquistare sul mercato sono:
1. Il Prezzo. Il prezzo dell’alloggio è probabilmente il fattore più importante. Pochi consumatori pagherebbero 500 euro a notte. A 100 euro ci sono più clienti interessati.
2. Il numero di consumatori. Più persone ci sono in un mercato, maggiore è la quantità del bene desiderato. Se ci sono molte persone che visitano il mercato in un dato giorno, si richiederà una quantità relativamente elevata di alloggi.
3. Il Reddito o ricchezza dei consumatori. Se un consumatore diventa più ricco, spenderà di più per una notte in albergo. I viaggi sicuramente rientrano in quella categoria. A volte, tuttavia, quando un consumatore diventa più ricco, acquista meno di un bene. 
4. I gusti dei consumatori. Un cambiamento nei gusti dei consumatori per gli alloggi (dati i prezzi del consumatore e del pomodoro) cambierà la quantità di notti in albergo che il consumatore vuole acquistare. I cambiamenti del gusto possono essere guidati da ogni sorta di forze (benefici per la salute, notizie sulla sicurezza di un luogo, campagne pubblicitarie).
5. I Prezzi di altri prodotti Se su booking.com si vendono altri prodotti come alloggi a Procida o a Positano che i consumatori possono usare in alternativa. Quando il prezzo di un bene sostitutivo diminuisce, i consumatori vorranno comprarne di più e meno del bene iniziale. I venditori su booking.com vendono anche beni che i consumatori amano usare con gli alloggi come l’auto a noleggio o comunque reindirizzano verso siti che vendono voli. I beni che vengono spesso acquistati e utilizzati in combinazione con un certo bene sono chiamati complementi. Quando il prezzo di un complemento diminuisce, i consumatori vorranno comprarne di più e più del bene iniziale. 


In economia, la domanda è una funzione che cattura tutti i diversi fattori che influenzano la volontà dei consumatori di acquistare un bene. 
Con così tanti fattori che influenzano la domanda, è difficile capire cosa succederebbe se tutti questi vari fattori cambiassero nello stesso momento. 
Semplifichiamo il problema considerando ciò che accade alla quantità richiesta dai consumatori quando cambia solo il prezzo di un bene, mentre tutto il resto che determina la domanda dei consumatori rimane lo stesso. 
La curva di domanda descrive la quantità di un bene che i consumatori sono disposti ad acquistare al variare del suo prezzo unitario.
La curva di domanda ha pendenza negativa, infatti i consumatori sono disposti solitamente a comprare una maggiore quantità se il prezzo diminuisce. 
La quantità di un bene che i consumatori sono disposti ad acquistare può dipendere da altre variabili, oltre che dal prezzo. Tra queste, particolarmente importante è il reddito. Se aumenta il reddito, si sposta la curva di domanda. Ma questo lo vedremo più avanti. Questo grafico ha due interpretazioni: la prima è l’Interpretazione orizzontale: la curva di domanda ci dice qual è la quantità domandata dai consumatori per ogni livello di prezzo. La seconda è l’Interpretazione verticale (curva di domanda inversa): la curva di domanda ci dice anche a quale prezzo i consumatori sono disposti ad acquistare una determinata quantità (prezzo di riserva). Ogni punto sulla curva di domanda rappresenta le coppie prezzo-quantità che soddisfano i consumatori. Per ogni livello di prezzo, i consumatori sarebbero insoddisfatti se acquistassero una quantità maggiore o minore
Qui sotto riportiamo il grafico della funzione di domanda
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Esercizio su funzione di domanda diretta e funzione di domanda inversa.

La curva di domanda della figura precedente può anche essere rappresentata matematicamente dall'equazione:
Q = 100 - 20P
dove Q è la quantità richiesta e P è il prezzo.
Questa equazione implica che ogni aumento di 100 porta a una diminuzione di 20 nella quantità di alloggi richiesti.
Possiamo trovare la curva di domanda inversa risolvendo per P: 
20P + Q = 100
20P = 100 – Q 
P = 5 - 0,05Q
La curva della domanda inversa chiarisce che nessun consumatore sarà disposto ad acquistare alloggi ad un prezzo superiore a 500 euro, perché l'intercetta verticale della curva di domanda inversa (cioè il prezzo quando la quantità richiesta Q è uguale a zero) è 500 euro a notte. 


NB: movimenti lungo la curva verificano come varia la quantità domandata al variare del prezzo del bene stesso.

Tutti gli altri fattori che influenzano la domanda tra cui: una variazione nelle preferenze del consumatore; un cambiamento delle loro informazioni circa le caratteristiche del bene, modificano la posizione della curva (traslazione) e/o l’inclinazione della stessa.
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In questo grafico stiamo spostando le curve di domanda nel modo più semplice, ovvero,  facendole scorrere con la stessa pendenza. Nei mercati reali, questo non ha bisogno di essere vero. La nuova curva può anche cambiare la pendenza, se la domanda diventa più o meno sensibile al prezzo.

L’Offerta 

La quantità totale di un bene che tutti i produttori attivi in un mercato sono disposti a vendere. Studiare l’offerta di turismo equivale a considerare le imprese che mettono a disposizione di chi lo desidera quel particolare prodotto che definiamo “turismo”; tali imprese, in forma aggregata, danno vita alla cosiddetta “industria del turismo”. 


Nel grafico sottostante riportiamo la rappresentazione della curva di offerta:
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Il grafico rappresenta la curva di offerta che descrive la quantità di un bene che i produttori sono disposti a vendere a ogni dato prezzo, quando sono mantenuti costanti tutti gli altri fattori che possano influenzare la quantità prodotta. La curva di offerta descrive dunque la relazione tra la quantità offerta e il prezzo. 
La curva di offerta ha pendenza positiva, in quanto più il prezzo è elevato, tanto più le imprese sono capaci e desiderose di produrre e vendere.
L’offerta dipende anche da variabili diverse dal prezzo: una loro variazione si traduce in uno spostamento della curva di offerta. 
Variazioni della quantità offerta al variare del prezzo possono essere rappresentate da spostamenti lungo la curva di offerta, mentre la reazione dell’offerta a variazioni di altre variabili, diverse dal prezzo, è rappresentata da uno spostamento della curva di offerta. Se il costo diminuisce, la curva si sposta verso destra. E viceversa. 
La figura mostra l’offerta di alloggi ad Ischia su Booking.com. L'asse verticale riflette il prezzo del bene e l'asse orizzontale la quantità fornita. 
La curva di offerta O1 mostra come la quantità di alloggi ad Ischia varia con il prezzo. Con l'aumento del prezzo delle notti, sorgeranno più alloggi, creando una curva di offerta crescente. Ad un prezzo di 100 euro a notte, i produttori non offrono alloggi; a 200, 300, 400 e 500 euro a notte, i produttori forniscono rispettivamente, 20, 40, 60 e 80 alloggi disponibili.


I Fattori che influenzano l’Offerta

Prezzo: gioca un ruolo importante nelle decisioni di fornitura. Se gli albergatori si aspettano di poter vendere una notte a 500 euro ad Ischia, il mercato nascerebbero molti alloggi in più.

Costi di produzione: variano al variare dei prezzi e della tecnologia di produzione. Ci sono molti costi che un albergatore ha per vendere alloggi (costi del personale, di manutenzione, elettricità e altro). Se i prezzi di questi input cambiano, i costi dei degli albergatori cambieranno e influenzeranno la quantità di alloggi disponibili sul mercato. Allo stesso modo, i cambiamenti nella tecnologia delle prenotazioni, può ridurre i costi di pubblicità che sosteneva un albergatore facendo così diminuire i costi di produzione.

Il numero di venditori: Più venditori che portano alloggi su booking.com ne aumenteranno la disponibilità. 

Le alternative dei venditori: Se ad esempio gli albergatori che sono impegnati a vendere su booking.com non vendono notti anche su altre piattaforme o in agenzie di viaggio, Un cambiamento nelle loro prospettive di fare affari su altre piattaforme può influire sulla loro disponibilità a fornire notti su booking.com. Queste condizioni dipendono da fattori come le commissioni proposte dalle altre piattaforme o dalle agenzie di viaggio.





Gli spostamenti della curva di offerta
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Nel grafico la curva di offerta O1 si sposta a seguito della variazione di uno qualsiasi dei fattori diversi dal prezzo che influenzano l’offerta. Se un comune dell’isola viene riqualificato e si deciderà di costruire più alloggi, la curva di offerta si sposta verso destra da O1 a O2. Se invece a causa di un terremoto alcune strutture diventano inagibili l’offerta di alloggi si riduce e si sposta verso sinistra da O1 a O3.


Esercizio sulla curva di offerta

La curva di offerta è espressa matematicamente come: Q = 20P – 20 dove Q è la quantità offerta e P è il prezzo in euro per notte. Questo indica che tenendo tutto il resto costante, se il prezzo aumenta di un euro al kg, la quantità offerta di alloggi aumenta di 20. La curva di offerta inversa (prezzo in funzione della quantità richiesta), sarà: 

20P = Q + 20  P = 0,05Q + 1. 

La curva di offerta inversa chiarisce che nessuna impresa sarà disposta ad offrire notti ad un prezzo uguale o inferiore di 100, perché l'intercetta verticale della curva di offerta corrisponde al prezzo di 100 (cioè il prezzo al quale la quantità fornita Q è uguale a zero). Questo è il prezzo di offerta nulla.


Surplus del consumatore e del produttore

Per capire l'effetto di un qualsiasi provvedimento pubblico sul mercato abbiamo bisogno di un metodo per misurare il beneficio che i consumatori e produttori traggono dallo scambio di beni e servizi in un mercato.​
Tali benefici sono misurabili ricorrendo ai concetti di surplus del consumatore e surplus del produttore.​
Il surplus del consumatore è la differenza tra il prezzo che i consumatori sono disposti a pagare per un bene E il prezzo che effettivamente pagano.​
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Il surplus del produttore è la differenza fra il prezzo al quale i produttori sono disposti a vendere i loro beni e il prezzo che effettivamente incassano​
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Esercizi su equilibrio di mercato e surplus del consumatore e produttore

Il mercato dei mandarini è caratterizzato da una funzione di domanda P = 26 – 0,3Q e da una funzione di offerta P = 4 + 0,1Q. 
A. Individuate la quantità di equilibrio e il prezzo dì equilibrio. Ma anche il surplus del produttore e del consumatore.
B. Immaginate che il governo introduca un prezzo massimo pari a 9 euro, quale sarà la quantità domandata? quale quella offerta? e quale l’eccesso di domanda? 




Svolgimento
L'equilibrio economico è inteso come la compatibilità delle scelte di agenti diversi. Si raggiunge nel momento in cui domanda ed offerta si eguagliano. ​
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Esercizio:

Supponete che la domanda sia Q= 100-20P e l’offerta sia Q= 20P-20, trovate il prezzo e la quantità di equilibrio venduta sul mercato. 
Il prezzo e la quantità di equilibrio alberghi sul mercato sono pari rispettivamente a 300€ al e a 40 alberghi.​
Sappiamo che in equilibrio la quantità domandata è uguale alla quantità offerta, cioè:​
QD = QS​
100 – 20P = 20P – 20 ​
120 = 40P ​
Pe = 3 ​
Qe = 100 – 20Pe = 100 – 20(3) = 100 – 60 = 40 ​
​
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Teoria del consumatore Esercizi

Per cercare di capire le scelte del consumatore turistico utilizziamo per il momento il modello neoclassico del consumo, che è un modello microeconomico. Questo modello non sempre riesce a spiegare il comportamento del consumatore, tanto meno quello turistico; però ci aiuta comunque a capire gli stimoli economici che guidano il consumo. 
I principi fondamentali su cui si basa la teoria neoclassica del consumo sono cinque: 
Razionalità del consumatore: il consumatore è un individuo razionale e quindi cerca di massimizzare la sua utilità; ciò significa che in base al reddito a disposizione egli sceglie il bene (es. vacanza) che gli fornisce la massima utilità. 
Trasparenza del mercato: il consumatore è perfettamente in grado di riconoscere l’utilità che un determinato prodotto genera e, inoltre, conosce esattamente tutte le possibili alternative di scelta; conosce quindi chi produce tale bene e a che prezzo. Questo è un presupposto fondamentale perchè il consumatore possa essere razionale nelle sue scelte. 
Principio di non sazietà: il consumatore non è mai sazio con i beni che consuma, quindi non si accontenta mai di quello che possiede, ma vuole sempre consumare qualcosa in più. 
Principio dell’utilità marginale decrescente: nel consumo di una unità in più del prodotto, aumenta l’utilità totale. Tuttavia, l’utilità marginale dell’ultima dose è inferiore dell’utilità marginale fornita dal consumo della penultima dose. All’aumentare del consumo l’utilità aumenta sempre, però con incrementi sempre minori (es. il consumo del secondo panino aumenta la mia utilità, ma in misura inferiore dell’aumento di utilità ottenuto con il consumo del primo panino). 
Quindi, all’aumentare della quantità: aumenta l’utilità totale (con incrementi sempre minori); e diminuisce l’utilità marginale. 
Omogeneità: tutti i consumatori sono uguali (stessi gusti), quindi si comportano nel medesimo modo (comprano le stesse cose), e non ci sono differenze di qualità tra i prodotti.

Il turista come consumatore acquista 3 categorie di beni:

beni e servizi del prodotto turistico: indispensabili per effettuare il viaggio come ad esempio il trasporto o l’alloggio

beni e servizi del consumo turistico: acquisti occasionali originati dal viaggio;
beni per investimenti turistici come ad esempio camper o la seconda casa: fanno riferimento a beni di consumo durevole acquistati dal turista per la vacanza.

Dal punto di vista del comportamento nell’acquisto del viaggio dobbiamo distinguere il turista che acquista un prodotto turistico confezionato che ricorre cioè ai tour operator o alle agenzie di viaggio, da quello che si auto produce la vacanza.
Variabili fondamentali che guidano la scelta del turista: le preferenze per il turismo rappresentate attraverso una funzione di utilità, il reddito del turista che costituisce un vincolo, insieme al tempo disponibile, il prezzo relativo del turismo.

La domanda di beni e servizi del consumo turistico può essere ricondotta alla teoria standard del consumo.
Prodotto turistico è l’insieme dei beni e dei servizi domandati dal turista durante l’esperienza della vacanza, sono beni e servizi accomunati dallo scopo della vacanza. Il prodotto turistico è studiato rispetto a due dimensioni: 1. pluralità dei turismi svago, congressuale, religioso, d’affari; 2. eterogeneità degli elementi che compongono ciascun turismo quindi alloggio, trasporto, ristorazione.
Ogni paniere è turisticamente definito da una coppia di elementi.
Il problema di scelta del paniere ottimo del turista consumatore può essere risolto in 3 stadi:
Primo stadio: scelta del consumatore di quanto spendere per il turismo, cioè decidere come spendere il suo reddito fra vacanza e altri consumi;
Secondo  stadio: scelta di come spendere la quota di reddito destinata al turismo, cioè come spendere il reddito fra i vari tipi di turismi;
Terzo stadio: scelta di dove spendere il reddito destinato alle varie tipologie di turismo

Andiamo a vedere se questo modello è valido anche per il consumatore turistico; analizziamo i cinque punti cardine della teoria neoclassica e vediamo se essi valgono anche nel caso del consumatore di un prodotto turistico. 
Il turista è poco razionale: non necessariamente egli massimizza il suo budget iniziale 
acquistando il bene che gli conferisce la massima utilità. Molte volte il turista non acquista la vacanza per lui più conveniente, ma la scelta può essere influenzata da scelte sociali (si va dove vanno amici, colleghi)
Il prodotto turistico è un prodotto composito, cioè un prodotto che contiene una moltitudine di servizi; il turista non ha la piena conoscenza, quindi, di tutte le alternative possibili (e dei loro costi). In questo caso si suole dire che il turismo è un “experience good”, cioè è un tipo di prodotto la cui utilità può essere valutata appieno solo dopo il suo consumo (solo alla fine della vacanza il turista è in grado di valutare l’utilità che ha tratto da quella vacanza, a priori non può sapere se le garanzie e promesse saranno mantenute). Il turista compra effettivamente delle aspettative, delle informazioni, dei sogni. Ma tutto ciò viene acquistato molto prima del suo consumo e quindi molto prima di sapere se ne sarà soddisfatto. 
Il principio di non sazietà vale anche per il consumo turistico: in genere, non si è mai stanchi d’andare in vacanza. 
Il principio dell’utilità marginale decrescente vale anche per il consumatore turistico. 
Il principio dell’omogeneità non vale per il mercato turistico. Innanzitutto non è vero che non esistono differenze qualitative tra i diversi prodotti ed in secondo luogo i turisti non si comportano nel medesimo modo, perchè essi agiscono spesso come dei “prosumers”: poichè il prodotto turistico è un prodotto composito, il consumatore può scegliersi i sottoprodotti che costituiscono il prodotto turistico come meglio crede. Il “prosumer” non è quindi un consumatore passivo ma è parzialmente responsabile del prodotto che consuma.
Due persone che si trovano nello stesso luogo, nello stesso momento, non staranno trascorrendo la medesima vacanza, in quanto essendo la vacanza un bene composito, ci saranno delle differenze in termini qualitativi. E’ interessante notare come anche l’atteggiamento del consumatore sia importante ai fini dell’utilità che deriva dal prodotto consumato: se non mi piace il mare è abbastanza ovvio che da una vacanza in Sardegna trarrò meno utilità di colui che ama il mare ed effettua la mia stessa vacanza. L’atteggiamento del consumatore durante la vacanza ai fini dell’utilità è rilevante, in quanto, in un villaggio il divertimento non è garantito, è il cliente che deve cercare di entrare all’interno dell’animazione, per esempio, quindi sarà il suo atteggiamento a dare il successo della sua vacanza. 
Le vacanze sono, dunque, diverse per ogni persona. 
Abbiamo visto, quindi, che per l’economia turistica valgono solo i principi di non sazietà e dell’utilità marginale decrescente, mentre gli altri principi della teoria neoclassica non trovano conferma. Di conseguenza possiamo affermare che il modello neoclassico del consumo ci è utile solo parzialmente per analizzare le scelte del consumatore turistico; tuttavia esso viene utilizzato ugualmente perchè è in grado di fornire certe indicazioni ugualmente importanti. 

Come abbiamo discusso, il modo giusto di pensare all'utilità è in termini relativi; vale a dire, se un paniere di beni fornisce più o meno utilità a un consumatore rispetto a un altro paniere. Un modo particolarmente valido di comprendere l'utilità è quello di prendere il caso speciale in cui un consumatore è indifferente tra i panieri di beni. In altre parole, ciascun paniere  fornisce lo stesso livello di utilità. Possiamo descrivere graficamente le preferenze del consumatore ricorrendo alle curve di indifferenza. Una curva di indifferenza è il luogo geometrico che rappresenta tutte le combinazioni di panieri di mercato che offrono al consumatore lo stesso livello di soddisfazione. L’individuo, dunque, è indifferente rispetto ai diversi panieri rappresentati dai punti che si trovano sulla stessa curva. È la rappresentazione grafica della funzione di utilità.

Vediamo come si costruisce una curva di indifferenza. 
Considerate il caso semplice in cui ci sono solo due beni tra cui scegliere, ad esempio, i metri quadrati di un appartamento da fittare per le vacanze e il numero di amici che partono per lo stesso viaggio. Un consumatore vuole un grande appartamento, ma vuole anche poter vedere facilmente i suoi amici. Innanzitutto, il consumatore guarda un appartamento di 60 metri quadrati in un edificio in cui alloggiano 5 dei suoi amici. Successivamente, guarda un appartamento che ha solo 35 metri quadrati. Per il consumatore per essere felice nell'appartamento più piccolo come nell'appartamento più grande, ci dovranno essere più amici (ad esempio, 10) nell'edificio. Poiché ottiene la stessa utilità da entrambe le combinazioni di dimensioni e amici, il consumatore è indifferente tra i due appartamenti. D'altro canto, se il suo appartamento fosse di 90 metri quadrati , il consumatore sarebbe disposto a accontentarsi di soli 3 amici che alloggiano nello stesso edificio e di non sentirsi peggio. La Figura a illustra questi tre panieri. La metratura dell'appartamento è sull'asse orizzontale e il numero di amici è sull'asse verticale. Questi non sono gli unici tre panieri che danno al consumatore lo stesso livello di utilità; ci sono molti panieri diversi che realizzano questo obiettivo: un numero infinito di panieri, infatti, se ignoriamo che potrebbe non avere senso avere una frazione di un amico. La combinazione di tutti i diversi panieri di beni che danno al consumatore la stessa utilità, è chiamata curva di indifferenza. Nella Figura b, disegniamo la curva di indifferenza del consumatore, che include i tre punti mostrati nella Figura a. Si noti che non contiene solo i tre panieri che abbiamo discusso, ma molte altre combinazioni di metratura e amici nell'edificio. Notate anche che scende sempre verso il basso: ogni volta che portiamo via un amico dal consumatore, dobbiamo dargli più metratura per lasciarlo indifferente. Equivalentemente, potremmo dire ogni volta che togliamo lo spazio dell'appartamento, dobbiamo dargli più amici nell'edificio per tenerlo ugualmente indifferente.
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Per ogni livello di utilità, c'è una diversa curva di indifferenza. 
La figura mostra due delle curve di indifferenza di un consumatore. Quale corrisponde al livello più alto di utilità? Il modo più semplice per capirlo è pensare come farebbe un consumatore qualsiasi. 
Uno dei punti della curva di indifferenza U1 rappresenta l'utilità che otterrebbe il consumatore se avesse 5 amici nel suo edificio e un appartamento di 35 metri quadri. La curva U2 include un paniere con lo stesso numero di amici e un appartamento di 90 metri quadri. 
Con l’assunzione "più è meglio", la curva di indifferenza U2 deve rendere il consumatore più felice. 
Avremmo potuto tenere costante la metratura dell'appartamento e chiedere quale curva di indifferenza avesse più amici nell'edificio, e avremmo trovato la stessa risposta.

Vediamo ora perchè le curve di indifferenza sono convesse.
Se la curva di indifferenza è ripida, come nel punto A, il consumatore è disposto a rinunciare a molti amici per ottenere solo pochi metri quadrati di spazio in appartamento. Non è solo una coincidenza che sia disposto a fare questo compromesso in un punto in cui ha già molti amici nell'edificio, ma un appartamento molto piccolo. Dato che ha già molti amici nell'edificio, è meno disposto a rinunciare all'altro bene per avere un altro amico. 
Se la curva di indifferenza è relativamente piatta, come nel punto C, il trade-off tra amici e la dimensione dell'appartamento è invertito, quindi ha bisogno di più spazio extra in cambio di una piccola riduzione di amici.
Poiché i trade-off tra i beni dipendono generalmente dalla quantità di ogni bene che un consumatore ha in un paniere, le curve di indifferenza sono convesse all'origine. Infatti, solitamente, il consumatore preferisce panieri bilanciati a quelli che contengono un solo tipo di bene. 

[image: ]

La quantità di un bene che il consumatore è disposto a sacrificare per ottenere in cambio una maggiore quantità di un altro bene viene misurata dal saggio marginale di sostituzione (SMS). Il SMS del cibo C rispetto al vestiario V è la quantità massima di vestiario a cui l’individuo è disposto a rinunciare per ottenere una unità aggiuntiva di cibo. 
Dunque, il SMS esprime il valore che un individuo attribuisce a un bene in relazione all’altro. 
Parlando di SMS, deve essere chiaro qual è il bene a cui si rinuncia in cambio dell’altro. Stabiliamo che il SMS sia la quantità del bene riportato sull’asse delle ordinate che il consumatore è disposto a sacrificare per ottenere una unità del bene sul’asse delle ascisse. Dunque, nell'immagine il SMS si riferisce alla quantità di vestiario a cui il consumatore è disposto a rinunciare per una unità di cibo in più. 
La figura mostra due punti su una curva di indifferenza che riflettono le preferenze di un consumatore per le magliette e le calze. 
Nel punto A, la curva di indifferenza è molto ripida, il che significa che il consumatore rinuncerà a più magliette per ottenere un altro paio di calzini. 
Nel punto B il consumatore scambierà più paia di calzini per una maglietta in più. 
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La pendenza di una curva di indifferenza è il tasso marginale di sostituzione di X per Y (). 
Rappresenta la velocità con cui un consumatore è disposto a scambiare o sostituire un bene (quello sull’asse delle ascisse) con un altro (quello sull’asse delle ordinate ) e rimane ugualmente soddisfatto:


Nonostante sia vero che un consumatore è indifferente tra due punti qualsiasi su una curva di indifferenza, ciò non significa che la sua preferenza relativa per un bene rispetto all'altro sia costante lungo la retta. La preferenza relativa del consumatore cambia con il numero di unità di ogni bene che ha già. La parola "marginale" indica che stiamo parlando dei trade-off associati a piccoli cambiamenti nella composizione del paniere di beni - cioè, modifiche al margine. È opportuno concentrarsi sui cambiamenti marginali perché la volontà di sostituire tra due beni dipende da dove si trova il consumatore nella sua curva di indifferenza.

Nei grafici qui sotto riportati sono presentate due serie di curve di indifferenza che riflettono due diversi gruppi di preferenze per i biglietti per i concerti e gli MP3. 
Nel grafico a le curve di indifferenza sono ripide, mentre nel grafico b sono piatte. Queste due serie di curve di indifferenza hanno lo stesso grado di curvatura, quindi non confondiamo la pendenza con la curvatura.
Quando le curve di indifferenza sono ripide, i consumatori sono disposti a rinunciare molto del bene sull'asse verticale per ottenere una piccola quantità aggiuntiva del bene sull'asse orizzontale. Quindi un consumatore con le preferenze riflesse nelle curve di indifferenza nel grafico a è disposto a rinunciare a molti biglietti per i concerti per ottenere qualche MP3. L'opposto è vero nel grafico b, che mostra curve di indifferenza più piatte. Un consumatore con tali preferenze rinuncerebbe a molti MP3 per un biglietto di concerto aggiuntivo.
Il fascio delle curve di indifferenza è la rappresentazione grafica della funzione di utilità.
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[image: ]L'intuizione dietro il significato della curvatura delle curve di indifferenza può essere più facile da comprendere se ci concentriamo sui casi più estremi: perfetti sostituti e complementi.
Il grafico mostra un esempio di due prodotti che potrebbero essere perfetti sostituti: si tratta di pacchetti da 500 grammi di patatine e pacchetti da 125 grammi di patatine. Se a tutti i consumatori importa la quantità totale di patatine, 4 piccole buste di chip saranno perfettamente sostituibili ad una busta grande, indipendentemente da quante ce ne siano già. 
Questi tipi di preferenze producono curve di indifferenza lineari e le funzioni di utilità per sostituti perfetti assumono la forma generale 
U uguale aX più bY 
dove a e b sono numeri che indicano rispettivamente l'utilità marginale di consumare un'altra unità di X e Y. 

[image: ]Quando l'utilità che un consumatore riceve da un bene dipende dalla sua proporzione fissa con un altro bene, i due beni sono perfetti complementi. Il grafico mostra le curve di indifferenza per le scarpe destra e sinistra, che sono un esempio di perfetti complementi. I perfetti complementi portano a curve di indifferenza a forma di L. Matematicamente, questo può essere rappresentato come U uguale a min tra aX, e bY dove a e b sono i numeri che riflettono quanto il consumo di più unità di X e Y influenzi l'utilità. Questa struttura matematica significa che un consumatore raggiunge un dato livello di utilità consumando una quantità minima di ciascun bene X e Y. 
Confrontare il punto A (2 biglietti aereo e 2 prenotazioni per alloggi) e il punto B (3 biglietti aereo e 2 prenotazioni per alloggi). Anche se il consumatore ha un biglietto aereo in più nel punto B, non c'è una prenotazione alberghiera corrispondente per l’altro viaggio, quindi il terzo biglietto aereo è inutile. Tuttavia, se aggiungete una prenotazione alberghiera e un biglietto aereo in più (punto D rispetto al punto A), allora il consumatore starà meglio. Ecco perché D è su una curva di indifferenza più alta.

 [image: ]
  [image: ]
  

[image: ][image: ][image: ][image: ]
[image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ][image: ]
[image: ]

Esercizio su elasticità 
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Produttore
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[image: ][image: ][image: ][image: ]La pendenza di un isoquanto presa in valore assoluto è il tasso marginale di sostituzione tecnica tra lavoro L e capitale K. Nel punto A, il prodotto marginale del lavoro è elevato rispetto al prodotto marginale del capitale e una diminuzione relativamente piccola del lavoro richiederebbe una grande quantità di capitale per mantenere costante la produzione. Nel punto B, il prodotto marginale del lavoro è basso rispetto al prodotto marginale del capitale e una diminuzione relativamente piccola del capitale richiederebbe una grande quantità di lavoro per mantenere costante la produzione.
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La pendenza dell'isoquanto gioca un ruolo chiave nell'analisi delle decisioni di produzione perché cattura il compromesso sulle capacità produttive del capitale e del lavoro. Se l'isoquanto è fortemente inclinato, significa che l'impresa può ridurre la quantità di capitale che utilizza molto aumentando al tempo stesso la manodopera solo una piccola quantità e mantenendo lo stesso livello di produzione. Al contrario quando l’isoquanto è poco inclinato, se l'impresa vuole ridurre il capitale solo un po', dovrà aumentare molto la manodopera per mantenere l'output allo stesso livello. La curvatura e la convessità di degli isoquanti all'origine riflettono il fatto che il rapporto tra capitale e lavoro varia al variare del mix degli input. Il negativo della pendenza dell'isoquanto è chiamato tasso marginale di sostituzione tecnica di un input (sull'asse x) con un altro (sull'asse y). È la variazione di quantità nell'input X necessaria per mantenere l'output costante se la quantità di input Y cambia. Il saggio marginale di sostituzione tecnica, è per definizione, il rapporto al quale l’impresa può sostituire il fattore di produzione X con il fattore di produzione Y, mantenendo invariato il livello di produzione
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Dell’esercizio successivo illustriamo solo i punti 1 e 3 mentre il punto due sarà illustrato successivamente.
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Una retta di isocosto collega tutte le combinazioni di capitale e lavoro che l'impresa può acquistare per una determinata spesa totale per gli input. Come abbiamo visto prima, iso è un prefisso che significa lo stesso, quindi isocosto è una retta che mostra tutte le combinazioni di input che producono lo stesso costo. Una retta di isocosto mostra tutte le possibili combinazioni di capitale e lavoro che l’impresa può acquistare a fronte di un dato livello di spesa complessiva. Una retta di isocosto è data dalla somma tra il capitale impiegato nella produzione per il prezzo dell’unità di capitale e il lavoro impiegato nella produzione per il suo relativo prezzo.
Matematicamente, quindi, la retta di isocosto corrispondente al livello di spesa totale di C è data da C uguale  RK più WL, dove R è il prezzo (il tasso di affitto) per unità di capitale, W è il prezzo (il salario) per unità di lavoro, e K e L sono il numero di unità di capitale e lavoro che l'impresa assume.
È meglio pensare al costo del capitale come un tasso di affitto nello stesso tipo di unità del salario (ad esempio, per ora, settimana o anno). Poiché il capitale viene utilizzato per un lungo periodo di tempo, possiamo considerare R non solo il prezzo di acquisto dell'attrezzatura, ma anche il costo del capitale. Il costo dell'utente tiene conto del prezzo di acquisto del capitale, nonché del suo tasso di deprezzamento e del costo opportunità dei fondi vincolati nel suo acquisto (escluso interesse).
[image: ]Ogni retta di isocosto mostra tutte le combinazioni di fattori che hanno lo stesso costo totale per l’impresa. Le rette di isocosto più distanti dall’origine, rappresentano una spesa totale più elevata.  In questo caso si va da un costo C uguale 50 a C uguale 80 a C uguale 100. Se il salario W uguale 10 e il saggio di remunerazione del capitale R = 20, la pendenza della retta di isocosto meno W su R uguale meno un mezzo. Pertanto, per ogni aumento unitario di K, l’impresa deve rinunciare a due unità di L, se vuole mantenere inalterata la propria spesa totale.

Possiamo riscrivere l'equazione per la retta di isocosto in forma pendenza-intercetta, in modo che il valore sull'asse verticale (capitale) sia espresso in funzione del valore sull'asse orizzontale (lavoro). L'intercetta verticale della retta di isocosto è data dal rapporto tra costi totali e costo del capitale e la pendenza è il negativo del rapporto tra i prezzi dei fattori quindi sarà data dal negativo del rapporto tra costo del lavoro su costo del capitale. La pendenza descrive in questo caso un compromesso in termini di costo a sostituire un fattore con un altro. Indica cioè la quantità aggiuntiva di un fattore che un'impresa può impiegare senza provocare un aumento della spesa totale se utilizza una quantità minore dell'altro.
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L'impresa vuole minimizzare il costo di produzione associato alla quantità stabilita. per produrre la quantità stabilita l'impresa potrebbe utilizzare la combinazione dei fattori rappresentata dal punto a. Tuttavia non è la combinazione di fattori di minor costo perché l'impresa può produrre la quantità stabilita a un costo inferiore in qualsiasi Combinazione di fattori in basso e a sinistra rispetto a CA. Il punto B individuato dalla condizione di tangenza tra l’isocosto CB e li so quanto rappresenta la combinazione di lavoro e capitale di minor costo per l'impresa. Le combinazioni di fattori sull'isocosto CC costano meno di quelle su CB ma contengono quantità di capitale e lavoro insufficienti a produrre la quantità stabilita.
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Vediamo nel grafico qui sotto riportato (a)  Il percorso di espansione di un’azienda che costruisce motori che mappa le combinazioni di input ottimali per ogni quantità Q. Qui, i punti X, Y e Z sono le combinazioni di input che minimizzano i costi con i livelli di output Q uguale 10, Q uguale 20 e Q uguale 30, rispettivamente. nel grafico b la curva di costo totale per l’azienda è costruita usando le linee isocosto dal percorso di espansione nel grafico a. Le combinazioni di input che minimizzano i costi costano 100, 180 e 300 ai livelli di output 10, 20 e 30, rispettivamente. 
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Dopo aver visto la minimizzazione dei costi da parte dell’impresa continuiamo la nostra analisi per mezzo di un’importante costruzione geometrica: la curva di costo. Le curve di costo possono essere impiegate per rappresentare graficamente la funzione di costo di un’impresa e per studiare la determinazione delle scelte relative alla quantità ottima di output.


Esercizi su massimizzazione del profitto e minimizzazione dei costi 
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Il costo medio e il costo marginale derivano entrambi dal costo totale e sono direttamente correlati. 
Se la curva dei costi marginali è inferiore alla curva di costo medio per una determinata quantità, il costo medio sarà decrescente. Questo è vero se stiamo parlando di costo medio totale o costo variabile medio, perché il costo marginale di produrre un'unità di output aggiuntiva crea lo stesso incremento sia al costo totale che al costo variabile. 
L'unico punto in cui non vi è alcun cambiamento nel costo medio derivante dalla produzione di un'altra unità è nel punto minimo delle curve dei costi medi variabili e totali, dove i costi marginali e medi sono uguali. 


Curva di costo totale di lungo periodo 


La curva di costo totale di lungo periodo non ha per definizione costi fissi, poiché tutti i costi nel lungo periodo sono variabili. Essa parte quindi dall’origine degli assi e a seconda dei rendimenti di scala assume un andamento che è crescente linea se i rendimenti di scala sono costanti, crescente concavo se i rendimenti di scala sono crescenti crescente convesso se i rendimenti di scala sono decrescenti.



Massimizzazione dei profitti e forma di mercato

Procediamo ora nuovamente alla massimizzazione del profitto. Avendo già definito la funzione di costo possiamo impiegare questa per trovare quale è il comportamento in termini di prezzo e quantità prodotta di un’impresa che vuole massimizzare il profitto.

Avendo già individuato tutte le tecniche di produzione che minimizzano il costo per ciascun livello di produzione, volgiamo ora l’attenzione sull’altra componente dei profitti: i ricavi totali, i quali sono dati dagli incassi, dipendono quindi dal prezzo di vendita e dall’ammontare prodotto. 

Per stabilire quale sia il prezzo che ogni produttore può fissare e quale la quantità offerta sul mercato, dobbiamo però anche rivolgere lo sguardo ai suoi concorrenti, in altri termini è importante guardare il mercato, cioè l’ambiente competitivo in cui opera a tal proposito si distinguono diversi mercati:


Ci sono quattro diversi tipi di mercati che esploreremo: concorrenza perfetta, concorrenza monopolistica, oligopolio e monopolio. Classifichiamo un mercato o un settore utilizzando tre caratteristiche principali: Numero di aziende. Generalmente, più aziende sono sul mercato, più è competitiva. Se il consumatore si preoccupa di quale azienda ha prodotto il bene. Un consumatore può distinguere il prodotto di un'azienda da un altro o tutti i prodotti sono identici? In generale, più i prodotti sono indistinguibili, più il mercato è competitivo. Barriere all'entrata. Se le nuove imprese possono entrare facilmente in un mercato, il mercato è più competitivo. La Tabella descrive ciascuna struttura di mercato utilizzando queste caratteristiche. Queste tre caratteristiche ci dicono molto sulle decisioni di produzione delle aziende in un dato settore. Ad esempio, le imprese che possono differenziare i loro prodotti possono essere in grado di convincere alcuni consumatori a pagare un prezzo più alto per i loro prodotti rispetto ai prodotti realizzati dai loro concorrenti. La capacità di influenzare il prezzo dei loro prodotti ha implicazioni importanti per le decisioni di massimizzazione del profitto di queste imprese. Solo le imprese in un mercato perfettamente concorrenziale non hanno alcuna influenza sul prezzo dei loro prodotti; essi prendono come dato ogni volta che il prezzo è determinato dalle forze dell'offerta e dalla domanda al lavoro nel mercato più ampio. Un mercato veramente perfettamente competitivo è raro, ma offre molte utili lezioni su come funziona un mercato, proprio come fa la struttura della domanda e dell'offerta. In questa lezione ci concentriamo su mercati perfettamente competitivi.
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Concorrenza perfetta
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Anche in questo caso distinguiamo tra breve e lungo periodo
Nel breve periodo l'impresa dovrebbe operare finchè che le sue entrate sono maggiori o uguali al suo costo variabile, non al suo costo totale. 
Visto che il costo fisso deve essere pagato indipendentemente dal fatto che l’impresa  funzioni, non entra nella decisione di operare/chiudere. 
Guadagnare entrate sufficienti a coprire i costi variabili dell'azienda è sufficiente a giustificare l'operatività a breve termine, anche se l'impresa non può coprire tutti i costi fissi. 
Se l'impresa ha un reddito totale inferiore al suo costo variabile, l'azienda dovrebbe cessare l’attività. Non può coprire il suo costo variabile e perdere denaro su ogni unità che vende. La decisione di operare o cessare l’attività può essere riassunta come operare se i ricavi totali sono maggiori dei costi totali cessare l’attività se invece i ricavi totali sono minori dei costi totali.

In definitiva, abbiamo che nel lungo periodo l’impresa deve almeno coprire tutti i costi che sostiene (compreso i costi fissi) nel breve periodo l’impresa deve almeno coprire i costi variabili, questo avviene quando il prezzo del prodotto è maggiore o uguale al costo medio totale nel lungo periodo, mentre nel breve periodo quando è maggiore o almeno uguale al costo medio variabile.

Queste sono però solo condizioni che assicurano che i profitti sono non negativi, non che siano massimi, l’impresa come abbiamo detto è interessata a massimizzare i profitti non semplicemente ad ottenere profitti non negativi.

Allora quale è la condizione che assicura che l’impresa massimizzi i profitti? Dobbiamo scrivere la funzione di profitto che sarà diversa a seconda del mercato in cui l’impresa opera, perché i ricavi dipenderanno dal comportamento dei concorrenti e dalle condizioni di mercato.

Dopo aver scritto la funzione di profitti per ogni mercato studieremo la condizione di massimizzazione di essi.

Partiamo da un mercato perfettamente competitivo , in questo caso i profitti dell’impresa sono dati da :




Dove sono i ricavi totali nel caso nella concorrenza perfetta. Infatti in concorrenza perfetta il prezzo è costante ed è dato dal prezzo di equilibrio di mercato, non è modificabile dal singolo imprenditore, il quale può decidere solo la quantità prodotta e offerta sul mercato, la quale viene venduta ad un prezzo identico qualunque sia l’ammontare di esso, dato che non si può operare alcuna discriminazione di prezzo essendo questo un mercato concorrenziale. 

Il prezzo di mercato viene quindi deciso sul mercato e viene preso come un dato dalla singola impresa, il grafico qui sotto illustra bene il concetto, infatti possiamo dire che la curva di domanda che la singola impresa che opera sul mercato di concorrenza perfetta ha di fronte a se una criva di domanda orizzontale, perché ad un dato prezzo che è quello di equilibrio di mercato, è disposta a vendere qualunque quantità i consumatori vogliono fino a completamento della quantità che ha prodotto, questa a sua volta è quella quantità che gli consente di massimizzare il profitto. Quindi in definitiva, innanzitutto l’impresa vede il prezzo di mercato e capisce se copre i costi di breve e di lungo periodo, quindi decide se può stare può mercato oppure se deve chiudere (se cioè i profitti sono non negativi. Dopodiché decide quanto produrre, scegliendo quella quantità  che gli consente di massimizzare il profitto, data quello che ha prodotto, lo vende sul mercato ad un prezzo dato ed è disposto a vendere tutto quello che ha prodotto allo stesso prezzo. 

 
 [image: ]


Dato il prezzo di vendita procediamo a verificare come l’impresa massimizza il profitto.
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Ovviamente deve sempre essere verificato che a quel livello di produzione per il quale i ricavi marginali (cioè il prezzo di mercato) sono uguali ai costi marginali il profitto sia non negativo( cioè che il prezzo è maggiore o uguale al costo medio) 

Graficamente il problema di massimizzazione può essere rappresentato nel modo seguente:
 [image: ]
Come si vede nel punto in cui la linea del ricavo totale interseca la curva di costo totale, il profitto è negativo, quindi l’impresa si collocherà solo dopo questo punto, e sceglierà quel punto per cui la distanza tra ricavi e costi è massima, Q*. 
Un altro modo di rappresentare graficamente la massimizzazione del profitto è attraverso le crive di costo marginale e medio e la linea di prezzo.
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Anche in questa rappresentazione grafica possiamo rappresentare le situazioni nelle quali non è soddisfatta la condizione di profitto non negativo.

Illustriamo graficamente questo punto in quel che segue.
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In questo ultimo caso l’impresa chiude nel lungo periodo perché il prezzo non copre neanche il minimo dei costi medi totali, e quindi non c’è nessun livello di produzione per cui il profitto è non negativo. 

Formalmente:
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Nel breve periodo l’impresa potrebbe decidere di continuare l’attività anche se il prezzo non core i costi medi totali, ma la cosa indispensabile è che copra almeno i costi medi variabili.
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Ancora sulla concorrenza perfetta: analisi di mercato

Fino ad ora abbiamo concentrato l’attenzione solo sulla singola impresa, in effetti è importante adesso ampliare lo sguardo al mercato per capire cosa accade al mercato stesso e come ciò che accade nel mercato influenza l’impresa. 
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IL POTERE DI MERCATO
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Asimmetria informativa
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Domande simulazione esame scritto 

Domande a scelta multipla facili (1 max 2 punti)


1. In un mercato di concorrenza perfetta le imprese massimizzano i profitti se:
Scegli una o più alternative:
a.
  l’impresa produce una quantità che consente di coprire i costi medi variabili


b.
Quando il costo totale è inferiore al ricavi totali


c.
Quando il prezzo di mercato è uguale al costo marginale e supera il costo medio totale. 

  
d
l'impresa rende uguali i costi marginali al ricavo marginale

La risposta esatta è la c perché le condizioni per la massimizzazione del profitto sono due, la prima assicura che il punto è un punto di stazionarietà, la seconda assicura che il punto di stazionarietà è un punto di massimo dei profitti.
In termini economici, il prezzo deve rispecchiare il costo dell’ultima unità prodotta, e deve assicurare che i profitti siano positivi o almeno non negativi. 


2 Il costo marginale misura 
Scegli un'alternativa:
a.
misura l'incremento che subisce il costo all'aumentare di una unità della produzione.
b.
misura il costo per ogni singola unità
c.
misura il costo dell'intera produzione giornaliera

La risposta giusta è la a perché il costo marginale è la derivata prima dei costi e misura l’incremento che i costi subiscono in seguito ad una incremento infinitesimale della produzione. 


3 Si supponga che il costo totale di breve periodo di un'impresa sia crescente e lineare, quale è l'andamento del costo medio totale?  Domanda madia (due-tre punti)
Scegli una o più alternative:
a.
decrescenti fino al punto in cui i costi medi fissi superano i costi medi variabili, dopo tale punto i costi medi totali diventano costanti
b.
crescenti lineari
c.
sempre costanti perchè sia i costi medi fissi che i costi medi variabili sono costanti in questo caso
d.
costanti fino a che il costo medio fisso è maggiore del costo medio variabile, dopo quel punto diventano crescenti
La risposta corretta è la a perché la curva di costo di breve periodo contiene anche i costi fissi, se vi sono anche costi fissi, pur essendo i costi variabili lineari e quindi i costi medi variabili sono costanti, i costi medi fissi sono decrescenti. Il costo medio totale include sia i costi fissi medi che i costi variabili medi, di conseguenza prevarrà la decrescenza dei costi fissi fino a quando questi non saranno più bassi dei costi medi variabili, dopo di che prevarrà l’andamento dei costi medi variabili. 

4 L’ assioma della non sazietà assicura che Domanda media (2 max 3 punti)


Scegli una o più alternative:
a.
l’utilità marginale dei beni può diventare decrescente.
b.
le curve di indifferenza sono crescenti
c.
le curve di indifferenza sono decrescenti
d.
il saggio marginale di sostituzione tra beni è crescente
La risposta corretta è la c perché l’assioma della non sazietà fa si che all’aumentare di un bene aumenta sempre l’utilità, per cui se si vuole rappresentare un insieme di panieri per i quali l’utilità è costante ovviamente se cresce uno dei beni che compongono il paniere l’altro bene deve ridursi, altrimenti l’utilità crescerebbe, non rimarrebbe costante. 

4 Se la domanda è  e l'offerta è , Q= 152 -20P e la offerta è Q=188P-4 quale è il surplus del consumatore in corrispondenza del prezzo di equilibrio? Domanda difficile (3 punti-max 4)
a.
 è pari a zero
b.
470225 euro
c.
469225
d.
è impossibile calcolarlo
La risposta corretta è la c. Per calcolare il surplus del consumatore innanzitutto si deve trasformare le due funzioni di domanda in funzioni inverse (prezzo funzione della quantità), poi si deve trovare il prezzo di equilibrio, dato dalla uguaglianza tra domanda e offerta. Una volta calcolato il prezzo di equilibrio si vede quale è la quantità domandata a quel prezzo, questa è la base del triangolo la cui area dà il surplus del consumatore, mentre l’altezza  del triangolo è data dalla differenza tra l’intercetta della domanda inversa con l’asse delle ordinate e il prezzo di equilibrio.  

5 In un mercato di duopolio á la Cournot (difficile 3-max 4 punti)
Scegli un'alternativa:
a.
l’impresa leader conosce la quantità  prodotta dal follower mentre la seconda non conosce la quantità prodotta dal primo


b.
le due imprese agiscono come se fossero in concorrenza perfetta, senza tener conto dell’interazione strategica
c.
le due imprese massimizzano i profitti data la quantità prodotta dall’altro
d.
due imprese concorrono a ribasso sul prezzo di vendita
La risposta corretta è c, in un mercato duopolistico alla Cournot le due imprese agiscono come se l’altra impresa non reagisse alle proprie scelte. 


6 Supponete che la curva di domanda di un mercato sia la seguente:

se il prezzo è pari a 50 quale è l'elasticità della domanda? 
a.
L'elasticità è pari a -1
b.
L'elasticità è pari a 1
c.
L'elasticità è pari a -0,5
d.
l'elasticità è pari a 0,5
La risposta corretta è data dalla 

7 Il saggio marginale di sostituzione tecnico misura la pendenza dell'isoquanto, per cui nel caso in cui l'isoquanto rappresenti una funzione di produzione Cobb Douglas con rendimenti costanti di scala esso è:
a.
Sempre positivo ed è dato dal rapporto tra le produttività marginali
b.
E' sempre negativo ed assume valore costante.
c.
E' variabile lungo la curva di isoquanto e decrescente, e il suo andamento non è influenzato dai rendimenti di scala.
d.
E' costante lungo la curva di isoquanto ed è dato dal rapporto tra le produttività marginali. 
La risposta esatta è la c perché il SMST nel caso C-D è variabile lungo l’isoquanto e non è influenzato dai rendimenti di scala perché questi influenzano la distanza tra gli isoquanti non la loro pendenza. 

8 L'imprenditore che opera in concorrenza perfetta massimizza i suoi profitti quando:
a.
Quando produce la quantità che vende al costo minimo di produzione.
b.
Quando produce quella quantità di bene che i consumatori sono disposti a comprare dato il prezzo di vendita.
c.
Quando produce una quantità del bene al costo minimo  di produzione e il prezzo di mercato uguaglia il costo marginale. 
La risposta esatta è la c perché le condizioni di massimizzazione dei profitti sono prezzo uguale a costo marginale e profitto non negativo.


9 Supponente che gli individui mangiano burro solo se accompagnato da marmellata, e che uno shock inatteso abbia aumentato il prezzo del burro, cosa accade sul mercato della marmellata?  
a.
Il prezzo aumenta perchè così come è aumentato quello del burro dato che i due mercati sono collegati
b.
Il prezzo resta invariato così come la quantità domandata e offerta
c.
Il prezzo della marmellata si riduce perchè ora i consumatori acquistano meno marmellata. 
La risposta esatta è data dalla c perché essendo i due beni complementari, i consumatori acquistano meno marmellata a causa dell’aumento del prezzo del burro

1. Nel modello del comportamento del consumatore razionale con preferenze caratterizzate da perfetta sostituzione tra i beni, l’individuazione del paniere ottimale è determinata da: 

A) Unicamente da uguaglianza tra SMS e rapporti tra i prezzi; 
B) Il prezzo relativo dei beni espressi in unità fisiche. 
C) Un qualsiasi punto di intersezione di una curva di indifferenza col vincolo di bilancio. 
D) Da punti di intersezione tra vincolo di bilancio e curva di indifferenza solo se sono punti di angolo, o da punti di tangenza ma in tal caso sono infiniti. 

La risposta corretta è la D perché nel caso di perfetti sostituti non è possibile la tangenza, qualora vi fosse tangenza tra le due curve, allora non si potrebbe  un unico punto perché il vincolo di bilancio e la curva di indifferenza si sovrapporrebbero essendo entrambe lineari. 


2. L'elasticità della domanda di un bene rispetto al reddito del consumatore: 

A) E’ pari a 1 nel lungo periodo;
B) E’ maggiore di 1 se si tratta di un bene di prima necessità;
C) E’ positiva se il bene è ‘normale’; 
D) E’ sempre negativa. 

La risposta corretta è la C un bene normale è infatti definito come quel bene il cui consumo aumenta all’aumentare del reddito.



4. In un mercato di concorrenza perfetta il punto di chiusura dell’impresa nel lungo periodo si ha quando:

a)  l’impresa produce una quantità che consente di coprire i costi medi variabili
b) quando il prezzo di mercato a cui vende la quantità prodotta è pari al costo medio fisso
c) quando il prezzo di mercato a cui vende la quantità prodotta copre i costi medi totali inclusi i fissi
d) quando il prezzo di mercato a cui vende la quantità prodotta non copre i costi medi totali inclusi i fissi


Domande a risposta aperta

1) Definite l’equilibrio di mercato. In che relazione stanno fra loro quantità domandata e quantità offerta in corrispondenza dell’equilibrio di mercato? Cosa accade se il prezzo è inferiore alla quantità di equilibrio? Rappresentatelo anche graficamente.
 
2) Discutete della funzione dei costi, come si ottiene? Quali sono i suoi possibili andamenti? Cosa implica la concavità e convessità della funzione di costo totale?

Esercizio 1
Daniela consuma libri (X) e torte (Y). Il prezzo unitario dei libri è pari a 8 euro, mentre quello delle torte è pari a 10 euro e il reddito di cui dispone è di 800 euro mensili. Inoltre le preferenze di Daniela per questi due beni possono essere rappresentate dalla seguente funzione di utilità: U(X,Y)=X0,4Y0,6 
a) Qual è il saggio marginale di sostituzione fra le quantità di libri e torte?
b) Scrivete e rappresentate graficamente il vincolo di bilancio di Daniela. Indicate chiaramente le intercette e l’inclinazione del vincolo di bilancio. 
Esercizio 2 
La domanda di voli sulla tratta Bari-Pisa è monopolizzata da Ryanair che ha sviluppato un software in grado di discriminare perfettamente i suoi consumatori. Se la domanda di biglietti giornalieri è pari a P = 376 - 2Q e il costo totale dell’impresa è TC = 10.240 + 4Q. 
a) Quanti biglietti vende al giorno per quella tratta? 
b) Qual’è il surplus del consumatore e quali sono i profitti del monopolista in questo mercato? 
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Esternalita negative di consumo: il rapporto
turisti-residenti

« Esternalita da consumo negative (Turismo Unfriendly):

* Si ha turismo unfriendly quando la presenza dei turisti in una
destinazione ha un effetto negativo sui residenti.

* Esempio: spiagge e mare sporchi, strade congestionate, turisti che
entrano in conflitto con i residenti per 'uso di strutture e servizi

pubblici.
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Inefficienza del teorema di Coase

Il teorema di Coase ha diversi punti di inefficienza:
1. Le negoziazioni richiedono tempo, energia e risorse;
2. Le negoziazioni spesso sono complesse e costose;

3. Se le parti sono in conflitto & molto difficile che troveranno un
accordo;

4. Le soluzioni private non escludono quelle pubbliche, ed anche
entrambe potrebbero fallire.
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Esercizio 4 — Monopolio
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Una panoramica delle strategie di prezzo
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Esercizio 3— punto 3

vale a dire:

Q = 5.000 — 20p (6)
Q=30p (7)

da cui si ricava che p = 100 e Q = 3.000. Pertanto:

(a) il sostegno del Governo porta ad un aumento del prezzo unitario della
merce da 80 a 100 euro;

(b) il costo dell’operazione per il Governo ¢ pari a G = 100-1.000 = 100.000
euro.
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La concorrenza imperfetta

Abbiamo visto finora i due casi estremi di potere di mercato.
Quasi tutti i settori produttivi si collocano a meta fra i due estremi.

Una struttura di mercato compresa tra la concorrenza perfetta e il
monopolio & detta concorrenza imperfetta.

« Oligopolio: una struttura di mercato caratterizzata dalla presenza di un
numero molto limitato di imprese che operano in concorrenza fra loro.

* Concorrenza monopolistica: un mercato in concorrenza imperfetta
caratterizzato da molte imprese, ognuna delle quali esercita un certo grado di
potere di mercato ma realizza un profitto economico nullo nel lungo periodo.
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La massimizzazione del profitto di
un’impresa con potere di mercato

Per massimizzare il profitto I'impresa con potere di mercato deve scegliere la
quantita che soddisfa 'uguaglianza tra:

R=C
» Se R’>C’ I'impresa pud espandere la produzione e realizzare un ricavo
aggiuntivo superiore al costo addizionale di produzione incrementando il

proprio profitto;

» Se R’<C’ I'impresa riducendo la produzione subisce una perdita di ricavo
minore del risparmio di costo e quindi accresce il proprio profitto.




imagea8.png
Oligopolio con beni identici: collusione e
cartelli

IPOTESI DEL MODELLO:
* le imprese producono beni identici.

« Le imprese del settore decidono di coordinare le decisioni su quantita
e prezzi e nessuna impresa viola I'accordo anche se sarebbe nel suo
migliore interesse.

»Se le imprese colludono con successo I'equilibrio del settore & uguale a quello
di un monopolio: R' =C’
o Colludere & illegale in quasi tutto il mondo!

o Inoltre la collusione & instabile perché ogni membro del cartello ha forti incentivi a
violare gli accordi.
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EceD = 56,6667 — 50 = 6, 6667

Es. 1.2 Introduzione di un’imposta unitaria

Nel mercato perfettamente concorrenziale dell’'uva da tavola la domanda ¢ rappresentata dalla
funzione P =19 — 0, 5@Q) e offerta dalla funzione P = 3 + 1,5Q.

a) individuate quantita e prezzo di equilibrio

b) individuate quantitaa e prezzo (lordo e netto) di equilibrio a seguito dell'introduzione di
un’imposta unitaria di 0,5 euro al kg sui venditori di uva.
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(a) Curva di indifferenza relativamente ripida (b) Curva di indifferenza relativamente piatta
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Il surplus del produttore di un impresa
concorrenziale

Surplus del produttore: somma di tutti i mark-up tra prezzo e costo marginale.
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L'entrata di nuove imprese accresce l'offerta e
riduce il prezzo
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La concorrenza alla Stackelberg e il vantaggio
della prima mossa

Nel caso analizzato da Stackelberg una delle due imprese non assume che la quantita prodotta dallaltra impresa
sia data ma anticipa che I'impresa ha una funzione di reazione.

In tal caso questa impresa assume la leadership del mercato.
Il problema formalmente & come segue:

7l =Pyl +y2)yl —cyl
Uimpresa 1 massimizza come in precedenza cosa che d3 luogo alla seguente funzione di reazione:
_a-by2-c

1=
v 2b
Vimpresa 2 prende come data Vintera funzione di reazione dellimpresa 1 e la ingloba nella sua funzione del

profitto, si ha:
n2=P Vi 2 )y2—ey2
2 Y2y Y
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Oligopolio con beni identici: la concorrenza
alla Stackelberg

Quindi massimizza rispetto al proprio. Livello di produzione e si ottiene:

a—c

2b

y2 =

Mentre Fimpresa 1 produrra:

a-c
b

Che & evidentemente minore di quanto prodotto dall'impresa 2 che ha incluso nella sua funzione di profitto la

funzione di reazione dell'impresa 1.

y1=

In definitiva Iimpresa 2 ha conquistato una quota pi elevata di mercato per il solo fatto di aver anticipato le
mosse dellimpresa 1.
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Analisi costi-benefici

E uno strumento molto importante, mediante il quale si cerca di
calcolare tutti i costi economici di una risorsa e di confrontarli con tuttii
suoi possibili benefici sociali.

La quantita ottimale del bene da produrre si otterra in corrispondenza
dell’'uguaglianza tra costi totali e benefici totali, entrambi attualizzati. In
caso contrario, la fornitura dovra essere aumentata (se i secondi
eccedono i primi) o diminuita (se i primi eccedono i secondi).

Per decidere se sia opportuno o meno produrre un bene pubblico,
occorre valutare se i costi di produzione e di mantenimento del bene
sono compensati dai benefici.
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Misurare il profitto dell'impresa: profitto positivo
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Come massimizza il suo profitto un’impresa
in concorrenza perfetta?

In termini matematici, il livello di massimizzazione del profitto si raggiunge
laddove il ricavo marginale & uguale al costo marginale:

ART _ ACT
BQ T BQ
R=P=C

+ Un'azienda dovrebbe aumentare la produzione a patto che i ricavi aumentino
di piti del costo (cioé, quando R’ = P > C').

* Un'azienda dovrebbe ridurre la produzione se il costo aumenta di pit del
ricavo (vale a dire, quandoR'=P < C’).
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Barriere all’entrata: il monopolio naturale

E il caso in cui il numero ottimale di imprese presenti sul mercato & uno.

Il monopolio naturale si manifesta quando i costi sostenuti da una sola impresa nel
produrre l'intera quantita domandata sono inferiori a quelli che sosterrebbero due o pit
imprese contemporaneamente presenti sul mercato.

In queste condizioni, la presenza di un’unica impresa & piu efficiente di una pluralita di
imprese, fermi restando i costi sociali comunque generati da un monopolista.
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Il surplus del produttore di un impresa
concorrenziale

Surplus del produttore: ricavo totale meno costo variabile
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Esternalita negativa di produzione: un
esempio

Un’esternalita negativa & un costo imposto a un soggetto terzo non
direttamente coinvolto in una transazione economica.
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Discriminazione dei prezzi indiretta/di 2°
grado

Quando utilizzare questa strategia?
Limpresa gode di potere di mercato ed € in grado di impedire 'arbitraggio.

| consumatori del bene prodotto dall’impresa hanno curve di domanda
differenti.

Limpresa non € in grado di identificare direttamente prima dell'acquisto il tipo
di consumatori e le loro curve di domanda prima dell’acquisto.

il
2.
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Il problema dei bidoni

Supponiamo ci siano due prodotti uno di quallta buona ed uno di qualita cattiva, ma che
non sia possibile distinguere tra essi perché all’apparenza sembrano uguali.

Si assuma che il prezzo del bene di alta qualita sia p , e che il prezzo del bene di bassa
qualitasiapy.

Si assuma inoltre che la probabilita che un bene di di alta qualita sia

Se sono possibili solo due eventi: o che il bene sia di alta qualita o che sia di bassa qualita,
ne consegue che la probabilita che il bene sia di bassa qualita é: (1-t)

Nel caso in cui il consumatore non puo distinguere tra le due qualita non & disposto né a
pagare p , né a pagare p, ma un valore intermedio tra i due dato da:

B= pam+{1-1)p,
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Barriere all’entrata: vantaggio di costo o
controllo su fattori cruciali

Se un impresa ha il controllo su un fattore essenziale della produzione
vuol dire che possiede una risorsa speciale, come una formula segreta
0 una materia prima scarsa che altre imprese non hanno.

Il controllo di questo fattore di produzione consente alle imprese di
operare con costi pit contenuti rispetto ai concorrenti.
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Oligopolio con beni identici: la concorrenza
alla Cournot

Le due funzioni precedenti sono due curve di reazione poiché ci dicono come si modifica il
comportamento dellimpresa al variare della produzione dellaltra impresa.

Vequilibrio di mercato si raggiunge quando le due funzioni sono contemporaneamente verificate, cioé
quando di trovano i due valori di y1 e y2 per le quali le due equazioni sono verificate

contemporaneamente (si risolve il sistema che ha le due equazioni come elementi del sistema).

Risolvendo il sistema si ha che le due imprese si dividono il mercato in parti uguali paria :
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Correggere le esternalita: teorema di Coase

Una soluzione privata piu sofisticata e stata proposta da Coase.

Teorema di Coase: ‘se le parti interessate da esternalita possono
negoziare tra loro senza costi, si perviene sempre ad un risultato
socialmente efficiente, indipendentemente da come la legge distribuisce
la responsabilita dei danni.

Coase ha presentato la sua teoria portando un esempio:

un medico che non riesce ad effettuare visite mediche a causa del lavoro del pasticcere che lavora
nell’edificio accanto, il quale utilizza macchinari che emettono forti rumori e vibrazioni. Come &
possibile intuire, non & semplice identificare chi debba cessare la sua attivita lavorativa.
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Il rischio morale

« Il rischio morale o I'opportunismo post- contrattuale prevede che le
parti interessate allo scambio (principale e agente) abbiano ex ante
informazioni uguali circa ogni aspetto rilevante ai fini del contratto,
ma I'asimmetria informativa si manifesti successivamente alla
definizione del contratto.

« La parte che deve agire in esecuzione del contratto &, ciog, in grado di
compiere azioni non osservabili dall’altro contraente o dispone di
informazioni cui l'altra parte non puo accedere.
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Chi guadagna e chi perde dal potere di
mercato

e Surplus del consumatore (concorrenza perfetta) = A+ B+ C
Surplus del produttore (concorrenza perfetta) =0
Surplus del consumatore lpotere dimercato) = A
Surplus del produttore (potere di mercato) =B
. Perita secca associata al potere dimercato = C

Potere di mercato, m
P,y=600

Concorrenza perfetta, ¢

Quantita di iPad
(milioni)
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Equilibrio di mercato

Offerta
(costo privato)

Prezzo

n— Equilibrio

Domanda
(valore privato)

0 Ouencaro Quantita

Se si producesse di piu della
quantita di equilibrio, il costo
delle unita addizionali sarebbe
superiore al beneficio che
queste generano: quindi
sarebbe meglio non produrle
Se si producesse di meno, il
beneficio di una unita
addizionale sarebbe superiore
rispetto al costo: quindi sarebbe
opportuno aumentare la
produzione
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Esercizio 2 - Elasticita della domanda al
prezzo

di domanda dei pan
A della domanda al pre

tti & P = 130 — 0,05Q, se ne vengono acquistati 2.560 qual’e

Se Q = 2.560 — P =130 — 0,05 x 2.560 = 2

_¥_ar _agr

AP T7Q AP T APQ

AQP 1P
APQ ~ pendenzaQ

= 0,0156
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Esternalita positive o negative nel turismo

Nel caso del turismo possiamo avere sia esternalita negative/positive di
produzione, sia esternalita negative/positive nel consumo.

* Esternalita negative nella produzione turistica: imprese non
turistiche svolgendo la loro attivita producono effetti negativi sulle

imprese turistiche

* Esternalita positive/negative nel consumo turistico: esternalita
positive o negative dei turisti sui residenti della destinazione
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Ricavi totali, Costi totali e massimizzazione del
profitto

Ricavo, costo
e profitto
dell'impresa (€)

Ricavo totale, RT

Pendenza = R’ Costo totale, CT

Massimo

profitto Pendenza = C'

Massimo
profitto

Profitto, w
o* Quantita
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Oligopolio con beni identici: la concorrenza
alla Stackelberg

Ipotesi del modello
* Le imprese vendono prodotti identici
* Le imprese competono scegliendo la quantita da produrre

+ Tutti i beni si vendono allo stesso prezzo, cioé al prezzo di mercato che viene determinato dalla
somma delle quantita prodotte da tutte le imprese nel mercato.

* Le imprese non decidono le quantita contemporaneamente. Un’impresa stabilisce la propria
quantita per prima, le altre osservano la sua decisione e poi determinano il proprio livello di
produzione.

Concorrenza alla Stackelberg
Un modello di oligopolio nel quale le imprese prendono le decisioni di produzione
in sequenza. Esiste un’impresa leader ed una follower.
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Soluzioni private e intervento pubblico

Soluzione Privata: In alcuni casi & possibile pensare ad una soluzione
“privata” del problema dell’esternalita, ovvero che gli agenti economici
possano risolvere da soli il problema.

Soluzione Pubblica:
1. Regolamentazione diretta

2. Imposte e sussidi
3. Permessi negoziabili di emissione





imagecb.png
Intervento pubblico nel turismo

Nel mercato del turismo,

« se lasciato ai soli privati e alle sole forze del mercato, & probabile che
si producano benefici privati che non coincidono con quelli sociali e
questo provoca fallimenti.

* Anche uno sviluppo turistico sotto il solo controllo del settore
pubblico potrebbe non essere ottimale.

E necessaria una collaborazione pubblico-privato

»affinché lo Stato conosca preferenze di residenti, imprese e turisti e possa
dimensionare in modo ottimale i beni pubblici presenti nel paniere, limitare i
mali pubblici, frenare le esternalita negative e permettere che le esternalita

positive si manifestino e vengano ricompensate attraverso i sussidi.
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Il problema dei bidoni

Il problema dei bidoni & una delle manifestazioni pit frequenti
dell'informazione asimmetrica dei mercati. E un problema che si
verifica quando il venditore possiede sulla qualita del bene che vende
maggiori informazioni rispetto al compratore.

* Per capire questo problema -
Esempio mercato auto usate: buona qualita (occasioni) e scadenti (bidoni).
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Esempi pit comuni di segnalazione

« Uistruzione -> gli studenti di alta qualita proseguono negli studi per
distinguersi dagli studenti di bassa qualita.
> Il titolo di studio costituisce un segnale per il datore di lavoro.

* Una garanzia -> offerta dai venditori di prodotti di alta qualita sara
poco costosa per chi offre realmente prodotti di alta qualita
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Esercizio 3

Si consideri un mercato competitivo in cui Q¢ = 4000 — 20p & la curva di domanda che descrive il
comportamento dei compratori e Q° = 30p la curva di offerta che rappresenta il comportamento
degli offerenti.
1. Sidetermini per quale prezzo il mercato & in equilibrio.
2. Si calcoli I'elasticita della domanda in corrispondenza dell’equilibrio di mercato e se ne dia
I'interpretazione economica.
3. Supponiamo che il Governo decida di sostenere l'offerta aggiungendo la sua domanda a quella
dei privati; sia Q¢ = 1000 la domanda del Governo:
a) si determini il nuovo prezzo di equilibrio della merce;
b) si calcoli il costo dell'operazione per il Governo.
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Block Pricing e tariffe a due componenti

Quando utilizzare queste strategie?
1. Limpresa gode di potere di mercato ed & in grado di impedire I'arbitraggio.

2. | consumatori del bene prodotto dall’'impresa possono avere curve di domanda
identiche o differenti.

Block pricing é la prassi di ridurre il prezzo di un bene quando i clienti
ne acquistano una maggiore quantita.

La Tariffa a due componenti é una strategia di prezzo che scinde il
pagamento in due parti, un prezzo unitario ed un canone fisso.
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Informazione completa vs asimmetrica

 Informazione completa: una situazione in cui tutti i partecipanti di
una transazione economica conoscono tutte le informazioni rilevanti.

* Informazione asimmetrica: una situazione nella quale esiste uno
squilibrio informativo tra i partecipanti di una transazione economica.
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La segnalazione

Una soluzione al problema delle asimmetrie informative puo essere la
segnalazione -> Una soluzione attraverso la quale la parte piu
informata rende edotta quella meno informata su una caratteristica
non osservabile del bene. La segnalazione & una attivita messa in atto
dal venditore del bene di alta qualita per distinguersi da quello di bassa
qualita.

* La segnalazione funziona solo se il costo dell’attivita di segnalazione & piu
basso per i prodotti di alta qualita, altrimenti e possibile che i venditori di
prodotti di bassa qualita li imitino rendendo vano I'investimento in
segnalazione.
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Esercizio 4 — Monopolio

c)

MC = P=3=15--Q

Q= 36:P5=3:1lc 10

11 surplus del consumatore in concorrenza perfetta ¢ pari a 216, mentre in monopolio
a 54. Il surplus del produttore in concorrenza perfetta ¢ pari a 0 mentre in monopolio
¢ pari a 108. La perdita secca di monopolio & dunque pari a 54.
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Misurare il profitto dell'impresa: profitto negativo (perdita)

n<o
Prezzo )
e costo |Perdita, w < 0
(€/unita) ok CMT
CMT*
P d=R'

OI* Quantita
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| settori perfettamente concorrenziali nel
lungo periodo

Nel lungo periodo I'impresa produce la quantita che consente di
eguagliare il costo marginale al prezzo di mercato.

Poiché nel LP tutti i costi e i fattori di produzione sono variabili:

CMTyp = CMVyp

A livello di settore inoltre nel LP nuove imprese possono entrare nel
settore e quelle esistenti possono uscirne.
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Selezione Avversa - conseguenze

Due sono i motivi di fallimento del mercato:

« il prezzo di scambio influenza la qualita degli agenti che partecipano allo
scambio
* nel senso che pud condurre all’uscita dal mercato dei soggetti di qualita migliore

* oppure detto in termini di beni, il prezzo seleziona male la qualita del prodotto, nel
senso che incentiva un suo progressivo decadimento.

* puo non esistere un prezzo al quale I'offerta del bene eguagli la quantita
domandata.

Questi due punti portano alla “sottigliezza” del mercato, fino alla sua
scomparsa, per cui si perdono opportunita di scambio e si verifica un
indesiderabile peggioramento qualitativo del prodotto.
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Esternalita positive di consumo: il rapporto
turisti-residenti

Nel considerare le esternalita da consumo potremmo prendere in
considerazione il rapporto tra turisti e residenti.

Il rapporto tra turisti e residenti & un rapporto complesso
Esternalita da consumo positive (Turismo Friendly):

Entro una certa soglia di carico i turisti hanno un effetto benefico sulla
destinazione turistica: popolano il luogo e soprattutto inducono a
migliorare la destinazione, quindi il risultato finale potrebbe essere il
miglioramento della qualita della vita dei residenti
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Le fonti di potere di mercato

Alcuni settori di mercato sono caratterizzati dalla presenza di poche imprese
ciascuna dotata di notevole potere di mercato.

» Cosa differenzia questi settori da quelli in concorrenza perfetta?

» In che modo le imprese di questi settori acquisiscono la capacita di influenzare
il prezzo al quale vendono i prodotti?

» Da dove viene il loro potere di mercato?
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Oligopolio con beni identici: la concorrenza
alla Cournot

Ipotesi del modello
* Le imprese vendono prodotti identici
« Le imprese competono scegliendo la quantita da produrre

* Tutti i beni si vendono allo stessg prezzo, cioé al prezzo di mercato che viene
. are Icr{Jer v(serlredteﬁ .
determinato dalla somma dellé quantita prodotte da tutte le imprese nel
mercato.

« Le imprese scelgono le quantita contemporaneamente.

Concorrenza alla Cournot
Un modello di oligopolio nel quale ciascuna impresa decide la quantita
che desidera produrre.
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Discriminazione dei prezzi

Una strategia di prezzo &€ un metodo attraverso il quale un'impresa determina
il prezzo del proprio prodotto in base alle caratteristiche del proprio mercato.

La discriminazione del prezzo consente alle imprese di estrarre una parte del
surplus del consumatore e di aumentare i profitti.

La discriminazione di prezzo pud avvenire se sono soddisfatte le seguenti
condizioni:

o Se le imprese hanno potere di mercato.
o Non & possibile I'arbitraggio e la rivendita tra i consumatori.
o Se visono delle modalita per cui i consumatori sono distinguibili.
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Oligopolio con beni identici: la concorrenza
alla Cournot

Si supponga che il costo di produzione sia lineare e a rendimenti di scala costanti: € = c¥’
Si supponga inoltre che la funzione di domanda sia la seguente: P = a - by
DoveY =y, +y2

Le funzioni di profitto delle due imprese: 1 =p()yl—cyl
Sostituendo in ply) la funzione di domanda si ha: 71 =[a—b(y1+y2)lyl — eyl
Analogamente I'impresa 2 ha la seguente funzione di profitto: 72 = [a — b(y1 +y2)]y2 — cy2
Le due imprese massimizzano il profitto rispetto a y1 e a y2 rispettivamente.

Dalla massimizzazione del profitto si ottiene che i valori per cui l'impresa 1 massimizza il profitto &
_abyc
yi="

Analogamente per I'impresa 2 si ha:





image7d.png
Capitale
K)

(a)

Sentiero di
espansione

Q =30 motori
C=€180
C=€300

Lavoro (L)

(b)

Costo totale
(€)

Costo totale
CcT

Quantita di
motori




image8e.png
Profitto positivo nel lungo periodo

Prezzo e costo
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Barriere all’entrata: la regolamentazione
pubblica

Esistono diverse norme che impediscono I'entrata di nuovi concorrenti nel
mercato come l'obbligo di ottenere speciali autorizzazioni in molti settori e
professioni.

Alcune barriere create dalla regolamentazione sono intenzionali e
producono probabilmente effetti positivi che garantiscono esplicitamente
una protezione alle imprese proibendo I'entrata di concorrenti diretti.
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Esercizio 3— punto 1

1) La configurazione di equilibrio del mercato ¢ definita dal seguente sistema di equazioni

Q" = 4.000 — 20p (1

Q* = 30p (2)

o= ¢ (3)
ovvero:

Q = 4.000 — 20p (4)

Q =30p (5)

in cui abbiamo indicato con @ la quantita della merce scambiata in equili-
va p* =80 e Q = 2.400; il prezzo che
rende compatibili le decisioni di domanda ed offerta &, quindi, p* = 80.

brio, e con p il prezzo unitario. Si ri
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Se il profitto & negativo, I'azienda deve cessare I'attivita?

Ricavi

Costi

Perdite

Cessare
Iattivita

Nessuno

Fissi (CF)

- CF

O continuare a
operare

Qualcuno (RT)

Fissi (CF)+
Variabili (CV)

RT-CF-CV
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La massimizzazione del profitto con potere di mercato: un
approccio grafico
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Discriminazione dei prezzi diretta Il
discriminazione dei prezzi di 3° grado

Quando utilizzare questa strategia?
1. Limpresa gode di potere di mercato ed & in grado di impedire I'arbitraggio.

2. | consumatori del bene prodotto dall’impresa hanno curve di domanda
differenti.

3. Limpresa puo identificare direttamente prima dell'acquisto specifici gruppi di
clienti con una diversa sensibilita al prezzo ma non la curva di domanda di ogni
singolo cliente.
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Barriere all’entrata: i costi di cambiamento

Sono quei costi che devono sostenere i clienti che passano ad un prodotto

concorrente.

Se i clienti devono rinunciare a qualcosa per passare ad un prodotto
concorrente tali costi tendono a generare potere di mercato per I'impresa
gia presente nel settore e a rendere piu difficoltosa I'entrata di nuovi
concorrenti. Non sono pero barriere insormontabili.
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Le relazioni principale-agente

Una delle due parti (agente) dispone di maggiori informazioni
rispetto alla controparte (principale), riguardo alle proprie
caratteristiche o all’'ambiente esterno prima dell’avvio di una
relazione contrattuale (SELEZIONE AVVERSA) oppure gode di
un vantaggio informativo sulle azioni intraprese che si manifesta
successivamente alla stipulazione del contratto (AZZARDO
MORALE)

Asimmetria informativa ex-ante (selezione avversa)
Asimmetria informativa ex-post (azzardo morale)
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ONERI DI FORNITURA PUBBLICA

Anche i beni pubblici determinano fallimenti di mercato.

Molti beni pubblici sono gratuiti, ma questo porta a fallimenti di
mercato, in quanto lo stato ci perde a mantenerli gratuiti.

Questo pero genera in alcuni consumatori, i cosi detti ‘free riding’,
comportamenti opportunistici, godendo del bene ma senza accollarsi la
loro quota di costi per la produzione nella convinzione che altri lo
faranno.

»Una soluzione al problema del free rider & che I'individuo si faccia carico della
propria parte del finanziamento attraverso un’imposta o una tariffa di
vendita.
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Equilibrio di mercato ed equilibrio
socialmente desiderabile

« |l pianificatore sociale & in grado di valutare I'effetto delle esternalita e di
confrontare i risultati ottenibili dai mercati con quelli socialmente

desiderabili.

* La curva di domanda del PS misura il valore sociale del bene, piuttosto che
il suo valore privato. Questa si colloca pitl in alto a destra (est positiva) o
pili in basso a sinistra (est negativa) rispetto alla curva di mercato.

* La curva di offerta del PS riflette il costo sociale della produzione di un
bene. Si colloca piu in basso a destra (est positiva) o piu in alto a sinistra
(est negativa) rispetto alla cura di mercato.

* L'equilibrio socialmente desiderabile si trova nel punto di intersezione tra la
curva di domanda/offerta privata e la curva di domanda/offerta del PS.
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[l rischio morale - conseguenze

Il fallimento di mercato si concretizza sia in costi sociali legati
all’esasperazione di situazioni di rischio sia all’assunzione di
comportamenti opportunistici individuali

® Per esempio, nel settore delle assicurazioni la copertura assicurativa
puo rendere le persone meno attente a prendere le precauzioni
necessarie a evitare un sinistro. Il comportamento non accorto
dell’individuo assicurato aumenta la probabilita sociale dei sinistri.

¢ Analogamente il comportamento opportunistico del delegato
produce inefficienza (per esempio il lavoratore non lavora) che si
ritorce su tutta la collettivita.
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Le fonti del potere di mercato

Affinché il potere di mercato sia duraturo il mercato deve avere caratteristiche
tali per cui ai potenziali concorrenti sia impedito di entrare nel settore.

Se l'ingresso nel settore fosse possibile, il prezzo scenderebbe e si andrebbe
verso una situazione di concorrenza perfetta.

Un’impresa con potere di mercato, a differenza di una in concorrenza perfetta
pud generare un livello significativo di profitto.

==) Barriere all’entrata: sono tutti quei fattori che tengono i
nuovi entranti fuori dal mercato.
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Esercizio 1

Martina consuma libri (X) e barrette al cioccolato (). Il prezzo unitario dei libri & pari a 4 euro (Px = 4), mentre quello delle

barrette al cioccolato & pari a2 euro (Py = 2). Le preferenze di Martina per questi due beni possono essere rappresentate dalla
seguente funzione di utilita: U(X,Y)=XY.

1

Scrivete e rappresentate graficamente il vincolo di bilancio di Martina, sapendo che il reddito di cui dispone & di 400
euro mensili (M = 400). Indicate chiaramente le intercette e I'inclinazione del vincolo di bilancio

Rappresentate la mappa di curve di indifferenza di Martina (almeno 3 curve) e calcolate il saggio marginale di
sostituzione fra libri e barrette al cioccolato.

Illustrate graficamente e calcolate analiticamente il paniere ottimo scelto da Martina.

Supponete che dopo un anno I'inflazione porti il prezzo unitario dei libri da 4 a 8 (p

=8) ed il prezzo delle barrette al
cioccolato da 2 a 4 (p'y = 4).

Discutete (graficamente) I’effetto dell*inflazione sul vincolo di bilancio di Martina

Calcolate di quanto dovrebbe aumentare il reddito mensile di Martina perché la consumatrice si possa permettere lo
stesso paniere di consumo trovato al punto 4
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Il ricavo marginale

La pendenza negativa della curva di domanda determina che I'impresa puo vendere una maggiore
quantita del bene solo riducendone il prezzo.

» Leimprese dotate di potere di mercato limitano la produzione al fine di mantenere i prezzi
elevati (div. da concorrenza perfetta).

Q P RT R
0 6 0 -
1 5 5 5
2 4 8 3
3 3 9 1
4 2 8 -1
5 1 5 -3
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Il ricavo marginale: un approccio grafico

Prezzo

;=B + C
RT:=P: xQ:=A+B
R’ = RT:=RT;

Perdita di ricavo associata
all'aumento della produzione

Guadagno di ricavo associato
all'aumento della produzione

R=(B+C-(A+8B)=C-A

Domanda

o O Quantita

Se il calo del prezzo & notevole R’ pud essere <0
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Beni pubblici

Un bene pubblico & un bene accessibile a chiunque desideri consumarlo, e il cui valore per
il singolo consumatore e indipendente dal fatto che altri consumino lo stesso bene.

Si distinguono dai beni privati per due caratteristiche che questi non hanno:
1. Non rivalita nel consumo

2. Non escludibilita dal consumo

Lattributo pubblico & riferito al carattere collettivo del ‘consumo’ di tali beni e servizi e non
alla natura dell’'organismo che la produce o fornisce.

Questi beni si distinguono in:

- Puri

- Impuri

- Un ulteriore categoria & quella dei beni club
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Decidere se operare o cessare |'attivita nel
breve periodo

Prezzo e costo
(€/unita) c oM
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P
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Misurare il profitto dell'impresa

Sostituendo le equazioni di RT e CT nell'equazione per il profitto abbiamo:

n=RT-CT
=(PxQ)=(CMTx Q)
=(P-CcMT)xQ

L'equazione del profitto ci dice che il profitto it = (P - CMT)xQ é:
- positivo solo quando P>CMT*,

- zero se P=CMT *,

- negativo se P < CMT*.
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Esercizio 4 — Monopolio

Un monopolista opera in un mercato caratterizzato dalla seguente
funzione di domanda Q = 45 - 3P con una tecnologia rappresentata dalla
seguente funzione di costo totale T C =10 + 3Q

a) Determinare 1’equilibrio e il profitto di equilibrio per il monopolista

b) Quale sarebbe la coppia prezzo-quantita che si affermerebbe in
concorrenza perfetta? E il profitto di equilibrio dell’impresa?

¢) Calcolare ’lammontare della perdita secca per I’economia nel
passaggio da concorrenza perfetta a monopolio.
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La selezione avversa

Si ha un problema di selezione avversa (opportunismo pre-
contrattuale) quando, prima del contratto, I’agente ha migliori
informazioni sulle proprie caratteristiche (o sulle caratteristiche del
bene oggetto dello scambio) rispetto al principale.

»i problemi sorgono poiché alcuni agenti categoria tentano di nascondere la
bassa qualita dei prodotti che vendono.
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Discriminazione dei prezzi diretta Il
discriminazione dei prezzi di 3° grado

(a) Atleti in trasferta (b) Atleti locali
Prezzo Prezzo
($/iscrizione) ($/iscrizione)
340
240
Pr =220
P, =170
100 c 100 c
i
| 3 D,
Rr Dr H AL

0 0, L600  Numero diiscrizioni 0 0, 1700  Numero di iscrizioni
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Le tariffe a due componenti

Prezzo
(€/minuto)
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Il monopolio naturale: un esempio

Supponiamo che un'impresa possa produrre tutta la quantita che desidera ad
un costo marginale costante di 10 euro all'unita e che abbia un costo fisso di
100 euro.
CT = CF +CV =100+ 10Q

Il costo medio totale diminuisce continuamente al’aumentare della quantita
prodotta.

CT 100+ 10Q 100

Q Q Q
Se tutte le imprese in uno stesso settore hanno questa stessa struttura dei
costi, la maniera meno onerosa per soddisfare la domanda del settore
consisterebbe nell'affidare tutta la produzione ad un’unica impresa.

cMT +10
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Potere di mercato e monopolio

Un'impresa con un potere di mercato ha una curva di domanda negativa.
I suo livello di produzione ed il prezzo sono correlati.

L'impresa non puo semplicemente vendere qualsiasi quantita a un prezzo di mercato fisso
che assume come dato, come puo fare un'azienda perfettamente competitiva.

Per un monopolista puro, la curva di domanda dell'impresa & esattamente la curva della
domanda del mercato.

Questa condizione esiste in molte strutture di mercato in cui le imprese si trovano ad
affrontare concorrenti.
=) Oligopolio e Concorrenza monopolistica
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Block pricing
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Il ricavo marginale: un approccio
matematico

Possiamo applicare la formula dei ricavi marginali a qualsiasi
curva di domanda. Per le curve di domanda non lineari, la
pendenza AP/AQ & la pendenza di una retta tangente alla curva di
domanda, in corrispondenza della quantita Q.

Per una curva di domanda inversa rettilinea dalla forma P=a -
bQ, dove a (l'intercetta verticale ) e b sono costanti, % =—b.La

curva di domanda inversa mette in relazione P e Q quindi facendo

alcune sostituzioni:
R' =P+ (AP/AQ)Q

= (a-bQ) + (- b)Q = a- 2bQ
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La curva di offerta di breve periodo dell’'impresa
perfettamente concorrenziale

Prezzo e costo

(€/unita) Curva di offerta
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Discriminazione dei prezzi diretta Il
discriminazione dei prezzi di 3° grado

(a) Domanda meno elastica (b) Domanda piu elastica

Prezzo Prezzo
(€/unita) (€lunita)

Ay Dy
an Quantita O Quantita
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Breve periodo

Nel breve periodo:

* I'impresa offre la quantita in corrispondenza della quale il costo marginale
& uguale al prezzo di mercato.
» Questo prezzo puo essere inferiore al costo medio totale del’impresa, ma dev’essere
almeno pari al suo costo medio variabile.
* I'impresa deve guadagnare un surplus del produttore altrimenti cessa di
produrre.

« il numero di imprese nel settore é fisso e che solo le imprese gia presenti
sul mercato prendano decisioni di produzione.

»alcuni fattori di produzione sono fissi e quindi & difficile per le nuove imprese avviare
la produzione in tempi rapidi o per le imprese esistenti evitare di sostenere i costi

fissi.
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Esercizio 3 — Monopolio

a)
v MC=MR=2=120-6Q
Q* = 118/6 = 19,6667
P* =120 - 3 x 19,6667 — P* = 60,9999
o = P*x Q" — AC x Q* — I = 1160,3

In concorrenza perfetta, la quantita di equilibrio si ha nel punto in cui P = MC, cio¢
120-3Q =2

da cui Q. = 39,3 e P. = 2. In corrispondenza di questo equilibrio, il surplus dei consumator
@ 2.320,6647 e il surplus dei venditori ¢ 0. In monopolio, invece, il surplus dei consumatori
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Esercizio 3 — Monopolio

Un monopolista fronteggia una curva di domanda paria P=120-3Qe
una curva di costi totali pari a TC =2Q

a) Calcolare quantita che massimizza il profitto e il prezzo di equilibrio.
b) Calcolare i profitti del monopolista.

¢) Calcolare ’ammontare della perdita secca per I’economia nel
passaggio da concorrenza perfetta a monopolio.
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Misurare il profitto dell'impresa: profitto nullo

n=0
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Il problema dei bidoni

Il venditore che offre il bene di alta qualita ricevera, quindi, un prezzo
minore di quello che rispecchia il valore del proprio bene, mentre il
venditore del bene di bassa qualita ricevera un prezzo piu elevato di p,,

Potrebbe accadere che il venditore di alta qualita decida per questo
fatto di allontanarsi del mercato perché il suo bene non viene valutato
quanto vale, il tal caso avremo selezione avversa perché la presenza dei
prodotti di bassa qualita hanno di fatto scacciato dal mercato i prodotti
di alta qualita poiché questi non sono distinguibili da quelli di bassa
qualita
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Le tariffe a due componenti

(a) Consumatori con la (b) Consumatori con la
domanda pits bassa domanda pi alta
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Domanda di mercato e di un’impresa in un mercato
perfettamente competitivo

(a) Mercato (b) Impresa di Tristano

Offerta di Prezzo
mercato, O (€/dozzina)
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La massimizzazione del profitto con potere
di mercato: un approccio matematico

Supponiamo che il costo marginale di Apple per la produzione di iPad sia costante a € 200, e la curva di domanda per iPad
&Q=200-0.2P. Quanto dovrebbe pagare Apple per giiiPad e quanti ne vendera a quel prezzo?

Fase 1: Derivare la curva dei ricavi marginali dalla curva di domanda.

P=1000-5Q
Questa é una curva di domanda inversa lineare della forma P = a - bQ, dove a = 1.000 e b = 5. Sappiamo che la curva dei
ricavi marginali per questo tipo di . per questa curva di domanda, la curva delle
entrate marginali di Apple &

R'=1.000-2(5Q) = 1.000 - 10Q

Fase 2: Trovare la quantita di produzione in cui il ricavo marginale & uguale al costo marginale. ll costo marginale di
Apple & costante a € 200, quindi impostiamo la curva dei ricavi marginali uguale  questo valore e risolviamo per Q'
R=C
1.000 - 10Q = 200
800=10Q
Q=80
Quindi, la quantita di iPad che massimizza il profito di iPad & 80 milioni.

Fase 3: Determinare il prezzo che massimizza il profitto individuando il punto sulla curva di domanda
corrispondente alla quantita ottima. Per trovare il prezzo che massimizza il profitto sostituiamo la quantita ottima nella
curva di domanda. Questo ci dice a quale prezzo verra venduta la quantita ottima (80 milloni di iPad)
P==1000-5
Q= 1,000 -5 (80)= 1.000 - 400 = 600
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Discriminazione dei prezzi diretta e indiretta

« Discriminazione dei prezzi diretta. Una strategia di prezzo nella quale
un’impresa fa pagare diversi prezzi a consumatori differenti sulla base
di caratteristiche osservabili dei clienti.

« Discriminazione dei prezzi indiretta. Una strategia di prezzo nella
quale i consumatori scelgono tra diverse soluzioni di prezzo offerte
dall'impresa, quella piti adatta a loro.
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R i S

Il mercato dei mandarini ¢ caratterizzato da una funzione di domanda P = 26 — 0, 3Q e da una

funzione di offerta P = 4+ 0,1Q
a) Individuate la quantita di equilibrio, il prezzo d’equilibrio

b) Immaginate che il governo introduca un prezzo massimo pari a 9 euro, quale sara la quan-
tita domandata? quale quella offerta? e quale I'eccesso di domanda?

a)

'li.]()«()':“—l:

b)

Qg = 9=4+0,1Q = QP_g =50

QP_g —9=26-0,3Q — Qf_g=

EceD = — 50 = 6, 6667
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Le esternalita

Un’esternalita & un costo o un beneficio derivante a un soggetto terzo non
direttamente coinvolto in una transazione economica.

« Negative: viene provocato un danno
« Positive: viene provocato un beneficio

« Esternalita nella produzione: ogni qualvolta il risultato dell'attivita produttiva di
una singola impresa € influenzato direttamente anche dalle scelte produttive di
altre impresed(ex. un’impresa che produce acqua potabile & influenzata dal fatto
che a monte dei suoi captatori esista 0 meno una fabbrica che scarica i rifiuti in
acqua).

« Esternalita nel consumo: quando il benessere di un singolo consumatore viene a

dipendere direttamente anche dal consumo di altri consumatori [ex. casa in
mezzo a giardini curati (est. positiva)/non curati (est. negativa)].
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Esercizio 3— punto 2

2) Lelasticita della domanda in corrispondenza dell’equilibrio di mercato & definita da:

d_ AQY p* N 80

P g,
Ap Q 2.400

2
3

Lelasticita della domanda misura la reattivita dei compratori alle variazioni del prezzo.
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Barriere all’entrata: la differenziazione del
prodotto

Anche se le imprese vendono prodotti in concorrenza nello stesso
mercato, non & detto che i consumatori li considerino sostituti perfetti.

$

Esistono prodotti per cui i consumatori sono disposti a pagare un sovrapprezzo.

La differenziazione del prodotto impedisce a nuove imprese di fare il loro ingresso e di
sottrarre a quelle esistenti tutta la domanda di mercato praticando un prezzo lievemente
pit basso.
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Esternalita positive di consumo: il rapporto
turisti-residenti

Un’esternalita positiva & un beneficio conferito a un soggetto terzo non
direttamente coinvolto in una transazione economica.

Prezz0 | pergita secca generata
dall’esternalita

Domanda sociale,
DS=D+BE

Beneficio marginale
esterno, BE

— —
o @ Quantita di
pacchetti turistici
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Discriminazione dei prezzi perfetta

(a) Concorrenza perfetta ¢ monopolio (b) Discriminazione dei prezzi perfetta

Surplus del consumatore (concorrenza) A+B+C

Surplus del produttore (concorrenza) ) Surplus del consumatore =0
Surplus del consumatore (potere di mercato) = A Surplus del produttore =A+B+C
Surplus del produttore (potere di mercato) = B Perdita secca derivante dal potere di mercato = 0

Perdita secca derivante dal potere di mercato = C
Prezzo Prezzo
(€/unita) (€/unita)
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Pn
B
?
o c P c
D R D
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Esternalita negativa di produzione: un
esempio

Immaginiamo di avere una destinazione turistica caratterizzata da un
lago dove abbiamo:

* un albergo

* un’impresa manifatturiera tessile che per non sostenere costi
eccessivi scarica le scorie nel lago

»Le presenze turistiche in questa destinazione sono negativamente correlate
alla quantita di scorie che I'impresa manifatturiera rilascia nel lago.

»Limpresa manifatturiera esercita una diseconomia esterna sull'impresa
turistica
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Come distinguere i consumatori

| consumatori sono distinguibili per caratteristiche che hanno ex ante
la contrattazione con le imprese.

* Ad es. si possono distinguere sulla base dell’eta, del sesso o del reddito.
(Biglietti d’ingresso al museo)

* | consumatori sono distinguibili per caratteristiche che mostrano ex-
post la contrattazione con le imprese.

* Ad es. a seconda dal'ammontare di prodotto acquistato, si pud infatti
applicare un prezzo diverso a seconda che gli individui acquistano un livello di
prodotto piti 0 meno alto di una certa soglia (Tessere millemiglia o Trenitalia ).
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La concorrenza perfetta

La concorrenza perfetta & una struttura di mercato con molte imprese che
producono beni o servizi identici e priva di barriere all'entrata.

In concorrenza perfetta un’impresa massimizza il profitto se:
R=pP=C

e continua a produrre nel breve periodo anche se realizza un profitto

economico negativo se:
p=CMV
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Come massimizza il suo profitto un’impresa in
concorrenza perfetta?

Prezzo e costo Costo marginale, C’
(€/unita)

Quantita
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Il ricavo marginale: un approccio
matematico

La vendita di una unita addizionale genera due effetti ciascuno dei quali
rappresenta una componente della formula del ricavo marginale:
1—aumento di Q (area C) = AQ

2 — diminuzione di P dovuta al'aumento di Q (area A) => AP

Quindi la formula del ricavo marginale generato dalla vendita di una unita
addizionale di prodotto:

R=P+ (AP) x
= 2 Q

Visto che la seconda componente & sempre negativa R’ sara sempre inferiore a
P.
Se la pendenza & molto accentuata il prezzo diminuisce notevolmente in
risposta a un aumento della quantita.
Se la pendenza & poco accentuata il prezzo diminuisce lievemente in risposta a
un aumento della quantita.
Se la curva di domanda & perfettamente piatta la pendenza & pari a zero.
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Concorrenza monopolistica

Ipotesi del modello

* Le imprese del settore vendono prodotti differenziati che i consumatori non considerano perfetti
sostituti.

* Le scelte degli altri produttori influenzano la curva di domanda residuale di un’impresa, ma
quest’ultima ignora ogni interazione strategica fra le proprie decisioni di quantita o prezzo di
quelle concorrenti.

* Sihaliberta di entrata nel mercato.

Concorrenza monopolistica
Una struttura di mercato caratterizzata da molte imprese che vendono prodotti
differenziati e priva di barriere all'entrata.
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Esercizio 3 — punto 3

3)  La decisione del Governo di sostenere l'offerta acquistando Q¢ = 1.000
unita di merce ha conseguenze sulla configurazione di equilibrio del mercato,
che ora risulta determinata dal sistena di equazioni:

Q = 4.000 — 20p + 1.000

Q = 30p
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Discriminazione dei prezzi diretta I:
Discriminazione dei prezzi perfetta/di 1°grado

Quando utilizzare questa strategia?
1. Limpresa gode di potere di mercato ed & in grado di impedire I'arbitraggio.

2. | consumatori del bene prodotto dall’impresa hanno curve di domanda
differenti.

3. Limpresa dispone di informazioni complete su tutti i consumatori e puo
individuare la domanda di ciascuno prima dell’acquisto.

Una discriminazione dei prezzi perfetta & un tipo di discriminazione
dei prezzi diretta in cui 'impresa fa pagare a ciascun consumatore un
prezzo esattamente uguale alla sua disponibilita a pagare.
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Derivare la curva di offerta di settore di lungo periodo

(a) Settore (b) Impresa tipica
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Cambia™ O, (€/unita)
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Le quattro forme di mercato piu comuni










Le quattro forme di mercato più comuni

Concorrenza 

perfetta

Concorrenza 

monopolistica

Oligopolio Monopolio

Numero di imprese

Molte Molte Poche Una

Tipo di prodotto 

venduto

Identico Differenziato

Identico o 

differenziato

Unico

Barriere all'entrata

Nessuna Nessuna Nessuna Molte 

Decisioni sui prezzi

Price taker Price maker Price maker Price maker
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Massimizzazione del profitto in un mercato perfettamente
competitivo

Le imprese perfettamente competitive che sono price taker, hanno una decisione da prendere: le quantita
da vendere sul mercato.

Gli economisti di solito decidono in autonomia le azioni da compiere - come la quantita di output da
produrre - per massimizzare i profitti.

Cosa significa massimizzare il profitto?

Un'impresa lo fa scegliendo il livello di output in cui € maggiore il divario tra ricavi totali e i costi totali.









Le imprese perfettamente competitive che sono pricetaker, hanno una decisione da prendere: le quantità 

da vendere sul mercato.

Gli economisti di solito decidono in autonomia le azioni da compiere -come la quantità di output da 

produrre -per massimizzare i profitti. 

Il profitto è la differenza tra i ricavi totali e i costi totali di un'azienda. 

Cosa significa massimizzare il profitto? 

Un'impresa lo fa scegliendo il livello di output in cui è maggiore il divario tra ricavi totali e i costi totali. 

Massimizzazione del profitto in un mercato perfettamente 

competitivo
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Esercizio 1

[’1impresa Beta opera su un mercato concorrenziale, produce un output Q ¢ la
sua curva di costo ¢ paria TC(Q) =2 Q2 + 40 Q.

(a) Determinate la curva di costo medio (ATC) e la curva di costo marginale
(MC) della Beta e datene una rappresentazione grafica.

(b) Calcolate la quantita prodotta dalla Beta nell'ipotesi 1n cui 1l prezzo
dell’output O s1a p = 100 ¢ dite se I'ilmpresa ottiene profitti positivi.
Mostrate quantita prodotta e profitti nel grafico del punto precedente.

(c) Scrivete la condizione che determina la curva di offerta di un'impresa
concorrenziale e indicate nel grafico precedente la curva di offerta
dell'impresa.









Esercizio 1

L’impresa Beta opera su un mercato concorrenziale, produce un output Qe la 

sua curva di costo èpari a TC(Q) = 2 Q2 + 40 Q. 

(a) Determinate la curva di costo medio (ATC) e la curva di costo marginale 

(MC) della Beta e datene una rappresentazione grafica.

(b) Calcolate la quantità prodotta dalla Beta nellʹipotesiin cui il prezzo 

dellʹoutputQsia p= 100 e dite se lʹimpresaottiene profitti positivi. 

Mostrate quantità prodotta e profitti nel grafico del punto precedente. 

(c) Scrivete la condizione che determina la curva di offerta di unʹimpresa

concorrenziale e indicate nel grafico precedente la curva di offerta 

dellʹimpresa. 
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Esercizio 1 — punto a)

a) Data la funzione di costo:
TC(Q)=2Q*+40Q

I1 costo medio sara:

TC(Q) 20% + 400

ATC(Q) = 0 0

=2Q + 40

ed il costo marginale sara:
cTC(Q)

-~

(

MC(Q) =

=4Q+ 40









Esercizio 1 – punto a)

Il costo medio sarà:

ed il costo marginale sarà:


image109.emf
Esercizio 1 — punto a)

atct [l grafico conferma la relazione che
MC conosciamo tra ATC e MC: quando il
costo marginale supera il costo medio,
allora quest’ultimo ha un andamento
crescente.

40










Esercizio 1 – punto a)
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Esercizio 1 — punto b)

b) La condizione di equilibrio su un mercato di concorrenza perfetta ¢ che 1l
prezzo deve eguagliare 1l costo marginale (P = MC). Se p = 100, allora
dovremo avere:

P=MC

100=4 0 + 40

da cui si ottiene: O = 15

[1 profitto s1 calcola come differenza tra ricavi totali e costi totali.

Alternativamente puo essere calcolato moltiplicando 11 profitto unitario
(differenza tra prezzo e costo medio) per la quantita venduta:

n(Q) =TR(Q)-TC(Q)
1= (P — ATC(Q)) x O =(100-70) - 15 = 450









Esercizio 1 – punto b)

b) La condizione di equilibrio su un mercato di concorrenza perfetta èche il 

prezzo deve eguagliare il costo marginale (P= MC). Se p= 100, allora 

dovremo avere: 

P= MC 

100 = 4 Q+ 40 

da cui si ottiene: Q= 15

Il profitto si calcola come differenza tra ricavi totali e costi totali. 

Alternativamente può essere calcolato moltiplicando il profitto unitario 

(differenza tra prezzo e costo medio) per la quantità venduta: 

π(Q) =TR(Q)‐ TC(Q)

π= (P–ATC(Q)) x Q=(100‐ 70) · 15 = 450 
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Esercizio 1 — punto b)

- ricavo totale misurato dall’area OCDF (il
segmento OC misura 1l prezzo, il segmento
OF la quantita venduta, quindi
OCxOF=ricavo totale)

- costo totale rappresentato da OBEF (OB
misura 1l costo unitario, OF le unita prodotte,
quindi OBxOF = costo totale)

- profitto rappresentato dalla differenza tra le
due aree precedent: (OCDF- OBEF= BCDE),

' - 0, alternativamente, dal profitto unitario (BC)
© F=15 Q moltiplicato per I’output(OF)

A=40










Esercizio 1 – punto b)

- ricavo totale misurato dall’area OCDF (il 

segmento OC misura il prezzo, il segmento 

OF la quantità venduta, quindi 

OCxOF=ricavo totale) 

- costo totale rappresentato da OBEF (OB 

misura il costo unitario, OF le unitàprodotte, 

quindi OBxOF= costo totale) 

- profitto rappresentato dalla differenza tra le 

due aree precedenti (OCDF‐ OBEF= BCDE), 

o, alternativamente, dal profitto unitario (BC) 

moltiplicato per l’output(OF) 
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Esercizio 1 — punto c)

¢) Il livello di output di un'impresa concorrenziale € scelto in
corrispondenza dell'uguaglianza del costo marginale al prezzo di
mercato: P = MC. D1 conseguenza la curva di offerta coincidera con la
curva del costo marginale.









Esercizio 1 – punto c)

c) 

Il livello di output di unʹimpresaconcorrenziale èscelto in 

corrispondenza dellʹuguaglianzadel costo marginale al prezzo di 

mercato: 

P= MC

. Di conseguenza la curva di offerta coinciderà con la 

curva del costo marginale. 
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Esercizio 2

S1 supponga che la funzione di domanda dell’1mpresa Alpha sia
O(p)=10-p, dove QO ¢ la quantita e p ¢ 1l prezzo dell’output. Inoltre, la
curva dei costi totali ¢ data da TC(Q) = Q2.

a) per quale quantita I’'impresa massimizza 1 ricavi?

b) per quale quantita I’1mpresa massimizza 1 profitti?
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Esercizio 2 — punto a)

a) La quantita che massimizza i ricavi puo essere individuata partendo dalla
equazione dei ricavi totali, calcolando i ricavi marginali e ponendoli uguali a zero:
TR(Q) = Q" p(Q)
Mi serve a questo punto riscrivere la funzione di domanda esplicitando il prezzo:
pQ)=10-Q
In questo modo e possibile riscrivere i ricavi totali

TR(Q)=10Q-Q*

MR(Q) = ZROQ) _10_20

mngR(Q) = MR =0
— MR=10-2Q=0 => Q*=5









Esercizio 2 – punto a)
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Esercizio 2 — punto b)

b) La quantita che massimizza il profitto potra essere calcolata in modo analogo,
derivando la funzione del profitto e ponendola pari a zero:

Q) =Q*p(Q)-TC(Q)=[Q*(10-Q)]-Q* =10Q-2Q"
MAX[n(Q)]: ‘n’;(g) =0=>10-4Q0=0=>Q**=5/2









Esercizio 2 – punto b)
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Perfetti Sostituti

Il grafico mostra un esempio di due prodotti che potrebbero
essere perfetti sostituti

Questi tipi di preferenze producono curve di indifferenza
lineari e le funzioni di utilita per sostituti perfetti assumono
la forma generale

U=aX + bY

dove a e b sono numeri che indicano rispettivamente |'utilita
marginale di consumare un'altra unitadi X e.

Pacchetti di
patatine da
500 grammi

4

Uy

1|6 Pacchetti di patatine
da 125 grammi
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Perfetti complementi

Quando I'utilita che un consumatore riceve da un bene dipende dalla
sua proporzione fissa con un altro bene, i due beni sono perfetti
complementi.

| perfetti complementi portano a curve di indifferenza a forma di L.
Matematicamente, questo puo essere rappresentato come

U=min{aX, bY}

dove a e b sono i numeri che riflettono quanto il consumo di piu unita
di X e Y influenzi l'utilita. Questa struttura matematica significa che un
consumatore raggiunge un dato livello di utilita consumando una
guantita minima di ciascun bene X e Y.

Biglietti
aereo

4 -

|
4 Alloggio
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Svolgimento Esercizio 1 - punto 1

A
1) Il vincolo di bilancio di Martina ¢:

PxX + pyY =M 200

Dacui: Y =% — XX vy —200—2X
Py Py

endenza = — 2=
p ’ ,
y

Intercetta verticale = X =0, Y =200

Vincolo di bilancio

intercetta orizzontale = X =100, Y = 0.

QGraficamente =

100 X










Svolgimento Esercizio 1 - punto 1

1) Il vincolo di bilancio di Martina è:

��+��=�

Da cui: 

�= − ⇒� =200−2�

pendenza 

⇒

−  = −2, 

intercetta verticale 

⇒

X = 0, Y = 200 

intercetta orizzontale 

⇒

X = 100, Y = 0. 

Graficamente

⇒
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Svolgimento Esercizio 1 - punto 2

2) Il saggio marginale di sostituzione (MRS) indica, in ogni punto della curva di indifferenza, il tasso al quale il
consumatore ¢ disposto a scambiare 1l bene misurato in ascissa con quello misurato in ordinata. Matematicamente
I’MRS ¢ pari al valore assoluto della pendenza della curva di indifferenza e al rapporto tra 1’utilita marginale del
bene in ordinata (MUX) e I’utilita marginale del bene in ascissa (MUy):

_|AY | _ MU, _ Y
MRS:cy—’AX — MU, — X

Yy

MU, = &2&EY —y e MU, = XY _ x

0X oY

Dal momento che Martina si caratterizza per preferenze
di tipo Cobb-Douglas, la mappa delle curve di indifferenza
di Martina sara del tipo =










Svolgimento Esercizio 1 - punto 2

2) Il saggio marginale di sostituzione (MRS) indica, in ogni punto della curva di indifferenza, il tasso al quale il 

consumatore èdisposto a scambiare il bene misurato in ascissa con quello misurato in ordinata. Matematicamente 

l’MRS èpari al valore assoluto della pendenza della curva di indifferenza e al rapporto tra l’utilità marginale del 

bene in ordinata (MUx) e l’utilità marginale del bene in ascissa (MUy): 

Dal momento che Martina si caratterizza per preferenze 

di tipo Cobb-Douglas, la mappa delle curve di indifferenza

di Martina sarà del tipo 

⇒
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Svolgimento Esercizio 1 - punto 3

3) Il paniere ottimo di Martina si trova lungo 1l vincolo di bilancio (VdB) ed
appartiene alla curva di indifferenza (CdI) "piu alta" accessibile a Martina.
Formalmente:

vincolo di bilancio N Y =200 -2X
condizione di tangenza VdB e CdlI MRS = E= 200

Py

Y =200-2X _ f2X=200-2X _ [X*=50
¥y Y = 2X Y* = 100

Paniere ottimo

100 pesesneces










3) Il paniere ottimo di Martina si trova lungo il vincolo di bilancio (VdB) ed 

appartiene alla curva di indifferenza (CdI) "più alta" accessibile a Martina. 

Formalmente:

Svolgimento Esercizio 1 - punto 3
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Svolgimento Esercizio 1 - punto 4

4) L’inflazione porta ad un aumento del prezzo dei beni
acquistati da Martina e riduce 1 panieri accessibili

alla consumatrice. Il nuovo vincolo di bilancio di Martina
sara:

Yy =4 Py =Y =100-2X

Py

dove p’x € p’y sono 1 prezzi dei beni di consumo "post-
inflazione".

S1 noti che I’inflazione non modifica il rapporto

relativo tra 1 prezzi (p’x/p’y = px/py = 2); questo indica che
nuovo vincolo di bilancio sara parallelo a quello vecchio v
piu vicino all’origine. L’area gialla nel grafico individua 1
panieri che Martina non si puo piu permettere a causa
dell’inflazione.

200

100

Panieri non piu ammuissibili

\ Vecchio vincolo di bilancio

L o

\
\

<,\‘/§ Nuovo vincolo di bilancio
\

\
\
\

A 4

50 100 X










Svolgimento Esercizio 1 - punto 4

4) L’inflazione porta ad un aumento del prezzo dei beni 

acquistati da Martina e riduce i panieri accessibili

alla consumatrice. Il nuovo vincolo di bilancio di Martina 

sarà:

dove p’xe p’ysono i prezzi dei beni di consumo "post-

inflazione". 

Si noti che l’inflazione non modifica il rapporto 

relativo tra i prezzi (p’x/p’y= px/py= 2); questo indica che il 

nuovo vincolo di bilancio sarà parallelo a quello vecchio ma 

piùvicino all’origine. L’area gialla nel grafico individua i 

panieri che Martina non si può più permettere acausa 

dell’inflazione. 
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Svolgimento Esercizio 1 - punto 5

5) Dal momento che 1 prezzi sono aumentati del 100%, affinche Martina
possa tornare a consumare 1l paniere

X*=350, Y* =100,

1l suo reddito dovra aumentare del 100%.









Svolgimento Esercizio 1 - punto 5

5) Dal momento che i prezzi sono aumentati del 100%, affinchèMartina 

possa tornare a consumare il paniere 

X*= 50,  Y* = 100, 

il suo reddito dovrà aumentare del 100%.
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Esercizio 1

Sia data una funzione di utilita del tipo:
1 1
U = xf yZ

caratterizzata da saggio marginale di sostituzione (SMS) tra i due beni pari a SMSxy = 2 y=x. Il consumatore ha a disposizione un reddito M pari a 12. I
prezzo del bene x sia px=4, il prezzo del bene y sia py =1.

1) Si determini la scelta ottima del consumatore e il livello di utilita ad essa corrispondente.

2) Se il prezzo del bene x si riduce a 2, si determini la scelta ottima in corrispondenza del nuovo sistema di prezzi.

3) Si determini il paniere che rende l'individuo indifferente rispetto al paniere iniziale trovato al punto a), dato il nuovo sistema di prezzi.

4) Si calcoli I’effetto reddito (ER), I’effetto sostituzione (ES) e la variazione compensativa. Che tipo di bene & x?

5) Si supponga che, a seguito di una riduzione del prezzo del bene X, il paniere che rende 1’individuo indifferente rispetto al paniere iniziale - dato il nuovo
livello di prezzi - prevede un consumo di x pari a 4,5. La quantita di x consumata prima della variazione dei prezzi sia la stessa calcolata al punto a); la
quantita di x consumata dopo la variazione dei prezzi sia quella calcolata al punto b). Si determini l'effetto reddito e di sostituzione. Che tipo di bene ¢ x in
questo caso?

6) Si supponga, adesso, che a seguito della riduzione del prezzo del bene x, il paniere ottimo preveda un consumo di x pari a 1,5. La quantita di x
consumata prima della variazione dei prezzi sia la stessa calcolata al punto a), mentre il paniere che rende 1’individuo indifferente rispetto al paniere
iniziale, dopo la variazione dei prezzi, prevede lo stesso livello di consumo del bene x calcolato al punto c). Si calcoli I’effetto reddito e di sostituzione. Che
tipo di bene ¢ x in questo caso?
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Svolgimento esercizio 1 — punto a

a)

La scelta ottima del consumatore si determina nel punto di tangenza tra il vincolo di bilancio
e la curva di indifferenza piu alta. Nel punti di tangenza, si ha uguaglianza tra il SMS (che
rappresenta la pendenza della curva di indifferenza in ogni suo punto) e la pendenza del vincolo
di bilancio, data dal rapporto tra i prezzi in valore assoluto, p,/p,. Inoltre, la scelta ottima deve
necessariamente appartenenere al vincolo di bilancio. Quindi,
1) vincolo di bilancio:
2=4z+y—y=12 -4z









Svolgimento esercizio 1 – punto a
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Svolgimento esercizio 1 — punto a

2) uguaglianza inclinazione vincolo di bilancio e curva di indifferenza:

2y/x = pz[py =4

3) sistema tra le due condizioni:

y =12 — 4z

y/x =2

da cui, risolvendo rispetto ad x, otteniamo 12 — 4x = 2xr — xg = 2:yp = 4. L utilita cor-
rispondente alla scelta iniziale ¢ trovata sostituendo zg e yp nella funzione di utilita, quindi









Svolgimento esercizio 1 – punto a
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Svolgimento esercizio 1 — punto b
b)

Se il prezzo del bene x scende a 2, il nuovo vincolo di bilancio ¢ dato da
1) vincolo di bilancio
12=2z+y—y=12 -2z

mentre adesso nel punto di tangenza, deve verificarsi:
2) uguaglianza inclinazione vincolo di bilancio e curva di indifferenza:

2y/x = pz[py =2
da cui, ponendo a sistema
y=12 — 2z

y=z

e risolvendo rispetto ad x, si ottiene x5 = 4; y; = 4.









Svolgimento esercizio 1 – punto b
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Svolgimento esercizio 1 — punto ¢

c)

Il paniere che rende l'individuo indifferente rispetto al paniere iniziale trovato in a), dato
il nuovo livello dei prezzi, si trova sulla curva di indifferenza corrispondente al livello di util-
ita iniziale, ma nel punto in cui il SMS ¢é uguale al nuovo rapporto tra i prezzi. Cio implica
che, per trovare tale paniere, occorre mettere a sistema la condizione di uguaglianza tra l'incli-
nazione vincolo di bilancio e la curva di indifferenza con l'equazione della curva di indifferenza

oooooo

y=1
22y = Uy =2 — y = 16/22

da cui, risolvendo rispetto ad x. si ottiene xj,: = 2, 52: yint = 2, 52









Svolgimento esercizio 1 – punto c
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Svolgimento esercizio 1 — punto d

d)

La variazione complessiva del consumo di x, a seguito della riduzione del suo prezzo, é
data da ET = z5 —x9 = 4 — 2 = 2. Questa puod essere scomposta in effetto sostituzione,
ES = zjpt—x09 = 2.52—2 = 0,52, ed effetto reddito, FER = ET—FES = 2—-0.52 = 1,48. Poiche
I'effetto reddito e l'effetto sostituzione hanno lo stesso segno, il bene x ¢ un bene normale.

La variazione compensativa indica I'ammontare di denaro necessario per compensare l'in-
dividuo dagli effetti della variazione dei prezzi. Essa ¢ data dalla differenza tra il reddito che
consente al consumatore di consumare x;,; e il reddito iniziale. Per trovarlo, occorre riscrivere
I’equazione del vincolo di bilancio con in prezzi nuovi, sostituirvi (X;,¢. Vint) € risolvere rispetto

al reddito:

M;=2-2524+1-2,52=1T7,56

da cui la variazione compensativa ¢ data da 7,56-12=-4.,44









Svolgimento esercizio 1 – punto d
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Svolgimento esercizio 1 — punto e

e)

Adesso dobbiamo supporre che z;,; = 4,5, mentre la quantitd di x consumata prima della
variazione di p, ¢ data da z¢g = 2 e quella consumata dopo la riduzione di p, ¢ z; = 4. Sotto
queste ipotesi, la variazione totale ¢ sempre ET = x5 — x5 = 4 — 2 = 2, mentre l'effetto sos-
tituzione ¢ dato da ES = zjt — 29 = 4.5 — 2 = 2.5. L'effetto reddito ¢ FR = ET — ES =
2—2,5=—0,5. La variazione complessiva del consumo del bene x, a seguito della riduzione del
suo prezzo, ¢ positiva, ma l'effetto reddito e sostituzione hanno segmi opposti: il bene x ¢ un
bene inferiore.









Svolgimento esercizio 1 – punto e
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Svolgimento esercizio 1 — punto

f)

Sotto queste nuove ipotesi, il paniere iniziale prevede un consumo di xy = 2, come al punto
a), mentre X;,; ¢ quello calcolato al punto ¢). per cui z;,y = 2.52. Il paniere finale, invece,
prevede un consumo di x pari a zy = 1,5. Adesso, quindi, la variazione complessiva ¢ data da
ET =xz5—25=1,5—-2= —0,5. L'effetto di sostituzione ¢ datoda ES = z;,,; — 19 = 2,52-2 =
0,52. L'effetto reddito ¢ dato da ER = ET — ES = —0,5 — 0,52 = —1,02. L'effetto reddito e
sostituzione hanno segni opposti, ma diversamente dal caso precedente, la riduzione del prezzo
ha causato una riduzione totale del consumo di x: il bene x ¢ un bene di Giffen.









Svolgimento esercizio 1 – punto f
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Esercitazione Elasticita

e Supponiamo di avere la seguente funzione di domanda: Q=15-2P

* Indica quale e l'elasticita in corrispondenza dei seguenti tre livelli di prezzo: 6; 3,75; 1,50 euro.
* |In questo caso dQ/dP=-2

* Per avere il valore dell’elasticita mi serve il valore di Q e ai vari livelli di P poiché come ricordiamo
I’elasticita &€ uguale a E={dQ/dP}P/Q

* Se P=6 si che Q=3. quindi I'elasticita e -2{6/3}=-4

* Se P=3,75 Q=7,5 quindi I'elasticita & -2{3,75/7,5}=-1

* Se P=1,5 Q=12 quindi I'elasticita & -2{1,5/12}=-0,25
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Si supponga che nel mercato della benzina quando il prezzo € 2,92 la quantita domandata e
365,000 litri al giorno, mentre se il prezzo e 2,51 |la quantita domandata e 395,000 litri.

Calcolare I'elasticita della domanda in questo caso.

In questo caso non abbiamo la curva di domanda quindi non possiamo ricavare direttamente la
dQ/dP.

La ricaviamo indirettamente perché sappiamo che dQ= 395,000-365,000= 30

Inoltre sappiamo che dP=2,51-2,92=-0,41

La E={dQ/dP}P/Q =-73,17 {2,51/395.000}= -0,00046
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Esercizio Sulla relazione Spesa-Prezzo

* Esercizio: se la curva di domanda e Q=578,66-73,17P, in corrispondenza di quale prezzo la spesa
per benzina sara massima?

* Sisa che E=-dQ/dP{P/Q} nel nostro caso essa diventa: -73,17{P/(578,66-73,17P) }

* Poiché sappiamo che la spesa diventa massima quando 'elasticita € uguale a -1 basta imporre -1
all’espressione di E e risolvere per P.

» -73,17{P/(578,66-73,17P) }=-1.
73,17P=578,66-73,17P. Risolvendo per P si ha che P=3,95










image38.emf
LA PRODUZIONE

» Le imprese utilizzano i fattori produttivi
(input) per produrre beni e servizi (output)

» La produzione trasforma un insieme di input
in un insieme di output

»Tra gli input piu importanti vanno inclusi il
lavoro, il capitale, la terra ma anche la
conoscenza, la tecnologia, I'energia e
I'organizzazione
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La funzione di produzione: il vincolo
tecnologico

La Funzione di produzione esprime il vincolo tecnologico a cui I'impresa
é“ttoposta, infatti non tutto e accessibile.

solo alcune combinazioni di input consentono di produrre una
data quantita di output, quindi I'impresa deve limitarsi a prendere in
considerazione piani di produzione tecnicamente realizzabili.
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LA FUNZIONE DI PRODUZIONE:
BREVE E LUNGO PERIODO

» Si distingue tra breve e lungo periodo:

» |l breve periodo é quel lasso di tempo nel quale uno o
piu fattori produttivi sono fissi

» Nel lungo periodo invece tutti i fattori produttivi
POSSONO variare

» Non esiste un arco temporale specifico che separa il
breve dal lungo periodo

» l'arco temporale di riferimento varia a seconda del
settore produttivo preso in considerazione
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* Sulla funzione di produzione, lungo la curva, vi sono tutte le
combinazioni di input e quantita, efficienti, cioe quelle situazioni in
cui I'impresa produce utilizzando la tecnologia in modo efficiente
tecnicamente, ottenendo la Massima quantita possibile dato un
certo ammontare di output.

* Sotto la curva vi sono tutte quei punti che sono raggiungibili ma non
sono efficienti, perché I'impresa non utilizza i fattori produttivi in
modo da ottenere il massimo del prodotto

e Sopra la curva vi sono invece punti che non sono raggiungibili date
le conoscenze attuali.
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Ricapitolando:

» La funzione di produzione indica la quantita massima
producibile di un prodotto Q dati i fattori produttivi
disponibili Ked L

» Tipicamente si assume che vi siano due fattori di
produzione Ke Le quindisiha: Q=F (K, L)

» L'impresa che ottiene la maggiore quantita di
prodotto dati gli input e quella che opera in maniera
tecnicamente efficiente

» La tecnologia determina la quantita di output che &
possibile ottenere dato un insieme di input
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PRODOTTO TOTALE, MEDIO
E MARGINALE

» La funzione di produzione ci da tre indicazioni:

» Quale e Il prodotto totale che possiamo ottenere a partire da un certo
ammontare di fattori produttivi, in altri termini ci dice come varia la quantita
prodotta al variare dei fattori produttivi.

> |l prodotto medio, che & dato dal rapporto tra il prodotto totale e la quantita di
input utilizzata per produrre l'output: PM, =Q /L

> |l prodotto marginale che misura come varia la quantita prodotta in seguito ad
una piccola variazione dell’input, tenendo costante I'impiego di tutti gli altri
fattori produttivi: PM, = AQ /AL , in altri termini e la derivata prima parziale
della funzione di produzione rispetto ad un fattore produttivo.
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Assunzione di Produttivita marginale decrescente

» La tipica funzione di produzione di breve periodo & una funzione
crescente, ma in misura meno che proporzionale, (€ una
funzione concava)

» Questo andamento rispecchia la assunzione di produttivita
marginale decrescente, la quale si spiega dicendo che:

» Man mano che si aggiungono ulteriori unita di un fattore
produttivo, questo pur facendo crescere il prodotto, aggiunge
una quantita via via minore.

» il prodotto cresce ma in misura meno che proporzionale.
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Rappresentazione grafica di una funzione di produzione di breve
periodo, infatti uno dei fattori varia ma l'altro e tenuto costante

Quantita (Q) | | _
Funzione di produzione

O~ lo, K =4
4 A7 — y = f(x) Funzione di produzione

A — P

Insieme di produzione

m_

O 1' é :IB 4|1, Lavoro (L)
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Come si rappresenta invece graficamente una
funzione di produzione nel lungo periodo?

» Nel lungo periodo tutti i fattori produttivi sono variabili,
guindi non si puo rappresentare con un grafico come
guello precedente dove prendiamo in considerazione |la
variazione di un unico fattore produttivo.

» Utilizziamo il metodo delle curve di livello, gia adottate per
la rappresentazione della funzione di utilita, che nel caso
della produzione si chiamano Isoquanti.

» Per ottenere un isoquanto si tiene fisso il livello di
produzione e si ottiene una funzione tra K e L a parita di Q
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Rappresentazione della funzione di produzione tramite
gli [soquanti

* Troviamo prima un isoquanto a partire da una funzione di produzione

* Ad esempio prendiamo che Q=K ”2 L (questa € una funzione di
produzione Cobb-Douglas)

* se sifissa Q=10 si puo riscrivere la funzione precedente come

* K=100/L, questa e I'espressione matematica di un isoquanto quando il
livello di produzione e pari a 10.

* Se faccio variare il livello di produzione (ad esempioa5,a6 oa 15
ecc) ottengo tante funzioni dove cio che cambia e solo il numeratore
del lato destro della funzione precedente
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ALCUNI ESEMPI DI FUNZIONI
DI PRODUZIONE

» Funzione di produzione di Cobb-Douglas:

Q = mKas m>0, o0, >0

» Funzione di produzione di Leontief (o a coefficienti
fissi):

Q = min (al, bK) a>0, b>0

» Funzione di produzione lineare:

Q=al + bK a>0, b>0
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Rappresentazione grafica di una funzione di produzione
C.D mKeL? tramite la mappa di isoquanti

Capitale (K)
4 —
Quantita, Q=4
2 -
1— Quantita, Q= 2
Quantita, Q = 1

0 1' é ZIL Lavoro (L)









Rappresentazione grafica di una funzione di produzione 

C.D mK

a

L

b , 

tramite 

la mappa di isoquanti
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Figura A.9.2: l'intera mappa degli isoqguanti non e altro che la rappresentazione grafica
della funzione di produzione quando si considera almeno due fattori di produzione
variabili

K
Output crescente

Q
Q;
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Perfetti sostituti e complementi nella
produzione

(a) Sostituti perfetti (b) Complementi perfetti
Robot (K) Taxi (K)
2~ 2 — Q=2
1 — 1 - Q=1
\ - 10 0= 20

0
é é'l Lavoro (L) 1 2 Tassisti (L)









Perfetti sostituti e complementi nella 

produzione
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Saggio marginale di sostituzione tecnico

> |l saggio marginale di sostituzione tecnica (SMST) misura
la quantita addizionale di un fattore produttivo
necessaria all'impresa per continuare a produrre la
stessa quantita di output in seguito alla riduzione di un
secondo fattore produttivo.

SMST =|AK /AL

»SMST e la pendenza dell’isoquanto presa in valore
assoluto, cioé non consideriamo il segno meno

»SMIST e il saggio al quale é possibile sostituire un fattore
con un altro senza far variare la produzione.
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Saggio marginale di sostituzione tecnica

MRTS, = |AK/AL
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Il saggio marginale di sostituzione tecnica

Capitale (K) .
Il prodotto marginale del lavoro &
elevato rispetto al prodotto

marginale del capitale.

A

Il prodotto marginale del lavoro
e basso rispetto al prodotto
marginale del capitale.

Lavoro (L)









Il saggio marginale di sostituzione tecnica
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Saggio marginale si sostituzione tecnica

» |l saggio marginale di sostituzione tecnica misura la quantita addizionale di un
fattore produttivo necessaria all'impresa per continuare a produrre la stessa
guantita di output in seguito alla riduzione di un secondo fattore produttivo.,
quindi ci dice quanto un fattore e piu o0 meno produttivo dell’altro. Se infatti ci
vogliono grandi quantita di K per sostituire una piccola quantita di L, € ovvio che L
e molto piu produttivo di K, e viceversa.

» RELAZIONE tra SMST e produttivita marginali

Lungo un isoquanto, il saggio marginale di sostituzione tecnica e pari al rapporto tra
le produttivita marginali dei fattori produttivi ovvero al valore assoluto della

pendenza dell’isoquanto:
SRST = PM,/PM, =|AK /AL |
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Il saggio marginale di sostituzione tecnica e le produttivita marginali,
dimostrazione

Il saggio marginale di sostituzione tecnica SMSTy, pud essere espresso
in termini di rapporto tra le produttivita marginali dei fattori produttivi. Se
si si prende una funzione di produzione e si calcola il differenziale totale

si ottiene ’espressione sotto

AQ=P,LXAL+P,KXAK=O
Riordinando i termini in modo da isolare la pendenza dell'isoquanto
AK/ AL otteniamo:
P,KXAK= _P,LXAL
Pl AK Pl
X — = —
K AL L
AK P,
AL P’
AK P’
SMST x =- —_L
AL P’y
I SMST.x in qualsiasi punto di un isoquanto esprime il prodotto
marginale relativo di capitale e lavoro in quel punto.










Ilsaggio marginaledisostituzionetecnicaSMST

XY

può essereespresso

interminidirapportotraleproduttivitàmarginalideifattoriproduttivi.Se

sisiprendeunafunzionediproduzioneesicalcolaildifferenzialetotale

siottienel’espressionesotto

Il saggio marginale di sostituzione tecnica e le produttività marginali, 

dimostrazione

SMST

LK

SMST

LK
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| rendimenti di scala

La variazione della quantita di prodotto generata da un aumento o da
una variazione equiproporzionale di tutti i fattori di produzione.

| rendimenti di scala possono essere:

« Costanti: ad una variazione equiproporzionale dei fattori produttivi si
osserva una variazione della quantita di prodottto nella stessa
proporzione.

» Crescenti: se al variare della quantita impiegata dei fattori produttivi
la quantita di prodotto varia in maniera piu che proporzionale.

 Decrescenti: se al variare della quantita impiegata dei fattori
produttivi la quantita di prodotto varia in maniera meno che
proporzionale.









I rendimenti di scala

La variazionedellaquantitàdiprodottogeneratadaun aumento o da

unavariazioneequiproporzionaledituttiifattoridiproduzione.

Irendimentidiscalapossonoessere:

• Costanti:adunavariazioneequiproporzionaledeifattoriproduttivisi

osserva una variazione della quantità di prodottto nella stessa

proporzione.

• Crescenti:sealvariaredellaquantitàimpiegatadeifattoriproduttivi

laquantitàdiprodottovariainmanierapiùcheproporzionale.

• Decrescenti: se al variare della quantità impiegata dei fattori

produttivi la quantità di prodotto varia in maniera meno che

proporzionale.
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RENDIMENTI DI SCALA: ulteriori chiarimenti

» |l concetto di rendimenti di scala e applicabile esclusivamente al
lungo periodo

» | rendimenti di scala sono legati a variazioni proporzionali di tutti i
fattori produttivi contemporaneamente

> | rendimenti di scala costituiscono un elemento fondamentale nel
determinare la struttura di un’industria

» Come varia il livello produttivo dell’'impresa quando tutti i fattori
produttivi variano nella stessa proporzione (ad esempio dell’1%)?
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Rendimenti di scala sulla mappa degli isoquanti
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RENDIMENTI DI SCALA E
Produttivita marginale decrescente

> | rendimenti di scala decrescenti non hanno nulla a
che vedere con la legge dei rendimenti marginali
decrescenti

» |l prodotto marginale dei singoli fattori pud essere
decrescente, ma la funzione di produzione puo avere
rendimenti di scala decrescenti, costanti o persino crescenti
perché quando misuriamo i rendimenti di scala facciamo
variare tutti fattori produttivi della stessa proporzione, mentre
nel caso della produttivita marginale facciamo variare un solo

fattore.
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Esercizio 1

Date le seguenti funzioni di produzione:

) QLK) =2(L+K
b) Q(L;K) = LiKs

0) Q(L;K) =2 (LK)'/?
d) Q (L;K) = min[L; 2K]

Determinate, per ciascuna funzione di produzione, se 1 rendimenti di scala sono
costanti, crescenti o decrescenti
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Esercizio 1

a) Q (L;K) =2 (L+K) =2L + 2K

Questa f.d.p. d1 tipo additivo indica una relazione di perfetta sostituibilita tra 1l
fattore lavoro (L) e 1l fattore capitale (K). La mappa degli 1soquanti € composta da
rette parallele e la combinazione ottima de1 fattor1 di produzione prevede 1’1impiego
di uno solo degli mnput. Per verificare 1 r.d.s. moltiplico entrambi 1 fattor1 per una
costante positiva ¢ € controllo se 1l risultato € maggiore, minore o uguale a *Q(L;K).
Avremo allora:

Q(rL;tK)=2(tL+1K) = 2t(L+K)=fQ(L ;K) — rendimenti d1 scala costanti









Esercizio 1

a) Q(L;K) =2 (L+K) = 2L + 2K

Questa f.d.p. di tipo additivo indica una relazione di perfetta sostituibilità tra il 

fattore lavoro (L) e il fattore capitale (K). La mappa degli isoquanti ècomposta da 

rette parallele e la combinazione ottima dei fattori di produzione prevede l’impiego 

di uno solo degli input. Per verificare i r.d.s. moltiplico entrambi i fattori per una 

costante positiva 

t 

e controllo se il risultato èmaggiore, minore o uguale a 

t

*Q(L;K). 

Avremo allora: 

Q(

t

L;

t

K)=2(

t

L+

t

K) = 2

t

(L+K)=

t

Q(L ;K) → rendimenti di scala costanti
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Esercizio 1

b) Q (L;K) =L14K24
Questa f.d.p. di tipo Cobb-Douglas indica una relazione di parziale sostituibilita tra
il fattore lavoro (L) e il fattore capitale (K). Per verificare i r.d.s. moltiplico entrambi

i fattori per una costante positiva t e controllo se il risultato e maggiore, minore o
uguale a t*Q(L;K).

QUL tK) = (t1) V4 (tK) ¥4 = t VAL (242 _ 314 ( 1AR 2/ g 1Ay 214

— Rendimenti di scala decrescenti









Esercizio 1
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Esercizio 1

¢) Q (L;K) =2 (LK)"2
Anche in questo caso, come nel precedente, abbiamo una f.d.p. di tipo Cobb-
Douglas:

Q(tL; tK) = 2(tLtK) % = 2(LK)"? 1= tQ(L; K)

= Rendimenti di scala costanti









Esercizio 1
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Esercizio 1

d) Q (L;K) =min[L; 2K]
Questo tipo di funzione di produzione (di Leontiev) indica una relazione di
perfetta complementarieta tra i due input (lavoro e capitale). Gli isoquanti che ne
derivano saranno ad angolo retto e la combinazione ottima di produzione si
trovera in uno dei vertici. Per valutare i r.d.s. dobbiamo moltiplicare entrambi gli
input per una medesima costante positiva f.

Q (tL; tK) =min[{L; 2{K]
Tuttavia se <0 possiamo sicuramente dire che

min[fL; 2{K]=fmin[L; 2K]
quindi

Q (tL; tK)=t Q (L;K)
=> Rendimenti di scala costanti

Il che in generale e vero per tutte le f.d.p. di tipo Leontiev.









Esercizio 1
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Esercizio 2

Un’impresa utilizza una tecnologia di tipo Cobb Douglas descritta dalla funzione di produzione:
Q(L K) =L K>

1) Ricavate I'equazione di un generico isoquanto associato a questa funzione di produzione

Siano w =18 e r = 8 i prezzi dei fattori di produzione lavoro (L) e capitale (K). Sia p il prezzo del bene
Y. Nel breve periodo la dotazione di capitale e fissa e pari a 81.

2) Determinate la domanda di lavoro ottima dell'impresa che vuole massimizzare il profitto nel breve
periodo.

3) Nel lungo periodo cosa possiamo dire dei rendimenti di scala?
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Esercizio 2 — punto 1

1) Per ricavare 1’equazione di un 1soquanto dobbiamo considerare costante Q (il livello di output) e
ricavare K in funzione di L dalla f.d.p.:

— -2
) 3=

—. %/? —_— K = Q
e L
I'equazione descrive una relazione inversa tra K e L: gli isoquanti hanno la classica forma convessa

verso |'origine. Graficamente:

1/2

Q=1Vk72 = K12

Assumendo Q=2
L K

M-

N
Ll L R

—

U
U
U
|
'
U
-
U
U
|
U
-
U
|

—_—
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Esercizio 2 — punto 3

3) Nel lungo periodo 1r.d.s. di questa f.d.p. sono costanti. Infatti, essendo una
funzione Cobb Douglas, 1l grado di omogeneita (r) della f.d.p. sara pari alla somma
degli esponenti di L e K: nel nostro caso =1/2+1/2=1. Un aumento della medesima
proporzione di tutti gli input variabili generera dunque un aumento
equiproporzionale dell’output.









Esercizio 2 – punto 3

3) Nel lungo periodo i r.d.s. di questa f.d.p. sono costanti. Infatti, essendo una 

funzione CobbDouglas, il grado di omogeneità (

r

) della f.d.p. sarà pari alla somma 

degli esponenti di L e K: nel nostro caso 

r

=1/2+1/2=1. Un aumento della medesima 

proporzione di tutti gli input variabili genererà dunque un aumento 

equiproporzionaledell’output. 
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Minimizzazione dei costi

OBIETTIVO: studio del comportamento di un’impresa che massimizza il
profitto sia in mercati concorrenziali che non concorrenziali.

Definiamo il profitto come:

Profitto = ricavi- costi
La massimizzazione del profitto puo essere scomposta in due fasi:

1. Minimizzazione dei costi necessari per produrre una data quantita
di output

2. Determinazione della quantita di output che corrisponde alla
massimizzazione del profitto.
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Il problema della minimizzazione del costo
delllimpresa

L'impresa che intende massimizzare il profitto deve farlo minimizzando i
costi cioé deve impiegare la tecnica produttiva meno costosa possibile che
le consenta di ottenere un dato livello di output.

Per trovare la tecnica che consente di minimizzare il costo procediamo
definendo l'isocosto.









Il problema della minimizzazione del costo 

dell’impresa

L’impresa che intende massimizzare il profitto deve farlo minimizzando i 

costi cioè deve impiegare la tecnica produttiva meno costosa possibile che 

le consenta di ottenere un dato livello di output.

Per trovare la tecnica che consente di minimizzare il costo procediamo 

definendo l’isocosto.
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Le rette di iIsocosto

Capitale (K)

Pendenza = -

w
R










Le rette di isocosto
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'equazione della retta di isocosto

Possiamo riscrivere |I'equazione per la retta di isocosto in forma
pendenza-intercetta:

C=RK+WL
RK =C—-WL

cC w
K ==———1L









L ’equazione della re a di isocosto

Possiamo riscrivere l'equazione per la re a di isocosto in forma 

pendenza-interce a:
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La minimizzazione del costo

Capitale (K)

K*

B (combinazione
di minor costo)

Lavoro (L)









La minimizzazione del costo

L*

K*
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La minimizzazione del costo

Nel punto di tangenza la retta di isocosto e I'isoquanto hanno la medesima pendenza
percio in corrispondenza della combinazione di fattori che minimizza il costo di
produzione di una data quantita di prodotto il rapporto fra i prezzi € uguale al SMST:

w P,

R Py
Riorganizzando:

P'y P,

R W

Cosi ciascun membro dell’equazione rappresenta il rapporto fra il prodotto marginale
di un fattore ed il suo prezzo.
PI

Se PT”‘ > il rapporto fra il beneficio e il costo del capitale € maggiore di quello del

lavoro e l'impresa potrebbe sostituire una parte del lavoro impiegato con il capitale
mantenendo invariata la quantita prodotta e diminuendo il costo totale oppure
potrebbe matenere invariato il costo e aumentare la quantita.

Se PT”‘ < PW’L I'impresa potrebbe ridurre il costo di produrre la quantita attuale

sostituendo lavoro a capitale.









La minimizzazione del costo
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Esercizio 2 — punto 2

2) Per calcolare la domanda di lavoro che massimizza il profitto partiamo dall’equazione del profitto:

n(Q) = TR(Q) — TC(Q) = pQ — TC(Q)

Poiche I’esercizio chiede di massimizzare il profitto rispetto alla quantita di lavoro domandata, il
primo passo da fare sara ottenere un’equazione del profitto in funzione di L anziche di Q.

Q(L) =9LV?

[l ricavo totale allora puo essere scritto come

TR(Q) = pQ s TR(L) = p(9LY?) = 9pL/?
Mentre il costo totale sara
TC(L) =wL+rK = TC(L)=18L+8*81=18L + 648

Potremo allora scrivere
n(L) =9pLY* —18 L — 648









Esercizio 2 – punto 2

2) Per calcolare la domanda di lavoro che massimizza il profitto partiamo dall’equazione del profitto: 

π(

Q

) = 

TR

(

Q

) − 

TC

(

Q

) = 

pQ

− 

TC

(

Q

)

Poichèl’esercizio chiede di massimizzare il profitto rispetto alla quantità di lavoro domandata, il 

primo passo da fare sarà ottenere un’equazione del profitto in funzione di L anzichèdi Q.


image77.emf
Esercizio 2 — punto 2

e per massimizzare il profitto calcoleremo la derivata prima e la porremo uguale a
zero. In tal modo otterremo LP ovvero la domanda di lavoro che massimizza il
profitto dell'impresa.

max[n(L)]= 0] =(
L cL
9 ’ 4 p2
:>—pL"l/2—18=0 = [ V2 == =P =
2 p 16









Esercizio 2 – punto 2
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Esercizio 1 cambia sweetie

Un’azienda di caramelle utilizza una tecnologia descritta dalla seguente funzione di produzione (Cobb-Douglas):

Q(L;K) = 2 LY3K1/?

Siano w =4 ed r = 9 rispettivamente 1 costi unitari dei fattori di produzione lavoro (L) e capitale (K). La spesa totale
che I’azienda intende sostenere per 1’acquisto degli input ¢ pari a 90.

1.

Scrivete e rappresentate graficamente I’equazione dell’isocosto dell’azienda, indicando chiaramente 1 valori delle
intercette e della pendenza.

Data la tecnologia impiegata dall’azienda, possiamo dire che lavoro e capitale sono perfetti sostituti?
Calcolate 1l saggio tecnico di sostituzione tra lavoro e capitale e rappresentate la mappa degli isoquanti.
Calcolate la combinazione ottima di input ed evidenziatela in un grafico.

Per effetto della crisi economica, il costo unitario del capitale si riduce a = 6. Spiegate in che modo tale
cambiamento influenza la scelta di produzione dell’azienda. Evidenziate in un grafico la nuova situazione.
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Esercizio 1 — punto 1

1) L’equazione generale della retta di 1socosto ¢€:
C =wL+rk

La stessa equazione puo essere riscritta come:

C w
K=———L
r r

Il vincolo d1 costo puo essere riscritto come:
90=4L+9K
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Esercizio 1 — punto 1

Poiché per convenzione rappresentiamo L in ascissa e K in ordinata, e utile

riscrivere tale equazione esplicitando la K

Ot |
9 9 9

Dove
pendenza = - 4/9 4
intercetta verticale L=0 K=10

intercetta orizzontale L1=90/4 K=0

10

Isocosto

45/2










Esercizio 1 – punto 1
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Esercizio 1 — punto 2

2) La funzione di produzione dell’azienda ¢ del tipo Cobb Douglas: c10 significa che
1 due fattor1 produttivi sono solo 1n parte sostituti.









Esercizio 1 – punto 2

2) La funzione di produzione dell’azienda èdel tipo CobbDouglas: ciò significa che 

i due fattori produttivi sono solo in parte sostituti. 
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Esercizio 1 — punto 3

3) Il saggio tecnico di sostituzione in genere si calcola come:

TRG = MPL dove MPL _ OQ(L,’K) MPK _ ()Q(L;K)
MPy oL oK
Nel nostro esercizio avremo
2 K

TRS =——
3 L










Esercizio 1 – punto 3

3) Il saggio tecnico di sostituzione in genere si calcola come:
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Esercizio 1 — punto 4

4) Sfruttiamo il grafico del punto 3 per individuare la combinazione ottima dei fattori produttivi: il
punto E (L*;K*) infatti si trova nel punto di tangenza tra l'isocosto e 'isoquanto piu esterno.

Formalmente, per individuare le coordinate del punto E dovremo risolvere il sistema:

‘e
equazione dell’isocosto

< - ; ; ;
condizione di tangenza tra isoquanto e isocosto

-

Kle—éL Kzlo—éL (g+é)L=10 i
9 9 3 9 L7=9
4 = =, =
K*=6
zﬁzé K:gL K___EL
. 3 L 9 L S, 1 >
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Esercizio 1 — punto 5

5) Se il costo del capitale si riduce a =6 il primo effetto sulle scelte di produzione sara una
modifica del vincolo di costo

90=4L+6K = K=15-—L

Pendenza = -2/3
Intercetta verticale =15
Intercetta orizzontale = 45/2
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Esercizio 1 — punto 5

A
K

10

/ ottimo
’

g ;

nuovo
punto di

45/2

Per calcolare le coordinate di E’ procedo come prima, risolvendo il sistema tra

isocosto e condizione di tangenza tra isoquanto e isocosto:

, , ,
N=lerge L=is=2
\ == 2
2Kk _2 K=L
; 8L B

(g+ l)L =15
3
—

K=L










Esercizio 1 – punto 5
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Le curve di costo

Le curve di costo possono essere impiegate per rappresentare
graficamente la funzione di costo di un’impresa e per studiare la
determinazione delle scelte relative alla quantita ottima di output.

Rappresentano la sintesi della relazione in essere tra diversi tipi di costi
e la quantita prodotta.
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| costi e le curve di costo

L'analisi economica dei costi divide i costi in due tipologie: costi fissi e
costi variabili. | costi fissi sono pero presenti solo nel lungo periodo,
qguindi tale distinzione ha senso solo per le curve di costo di breve

periodo

+*i costi fissi (CF) sono i costi dell'impresa che non dipendono dalle
quantita di produzione. Devono essere pagati anche se |'azienda non

produce output.

| costi variabili (CV) sono costi che cambiano quando I'azienda
cambia la sua quantita di produzione.

Ogni costo e un costo fisso o variabile, quindi il costo totale di
un'impresa (CT) e la somma dei suoi costi fissi e variabili: CT = CF + CV.
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La curva di costo fisso

Il costo fisso non varia con la quantita prodotta quindi e costante: di
conseguenza e orizzontale.

Poiche ne breve periodo il CF deve essere sostenuto comunque, anche
se 'impresa decide di non produrre alcunche questo costo assume
sempre lo stesso valore, quale che sia il livello di produzione.
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La curva di costo variabile

Il costo variabile dipende dalla quantita prodotta.

Il CV di un’impresa in attivita e funzione crescente del livello di
produzione, perché, per incrementare la quantita prodotta, I'impresa
deve impiegare quantita sempre maggiori dei fattori variabili.

La pendenza di questa curva e sempre positiva
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La curva di costo totale di breve periodo

e La curva di costo totale descrive come varia il costo totale di
un’impresa al variare del suo livello di produzione.

e Dato che nel breve peridodo tutti i costi possono essere classificati
come fissi oppure variabili, la somma di queste due componenti
corrisponde sempre al costo totale.

* Infatti la curva di costo totale di breve periodo e |la curva di costo
variabile hanno la stessa forma, procedono parallelamente e sono
separate in ogni punto da una distanza verticale pari al CF
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Costi fissi, variabili e totali

Costo
(€/settimana)

300

250
Costo totale (CT)
200 —
Costo variabile (CV)
150 —

100 —

Costo fisso (CF)

0 1 1 1T 1 1 1T T T T T 1
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Quantita di scarpe (paia)
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Costi medi

Il costo medio e un costo diviso per quantita.

Costo
(€/settimana)

70—

60 — _Costo medio totale (CMT)
50 —
40 - Costo medio fisso (CMF)

30— /
Costo medio variabile (CMV)
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| costo marginale

Costo marginale
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Relazione tra costo medio e marginale
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